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COPIA DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

CON I POTERI: DELLA GIUNTA COMUNALE

DEL GONSIGLIO COMUNALE

L'anno duemilaquindici, il giorno 30 del mese di maggio alle ore î 8,30
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nella Casa Comunale
. . 

IL COMI'IISSARIO STRAORDINARIO

Dott.ssa Maria' Rita IACULLI
I

nominato con Decreto del Presidente della Repubblica del 23 febbraio 2015, alla presenza

del Segretario Generale Aw. Maria Angela Ettone ha adottato la seguente deliberazione:

Oggetto:
Pronuncia della Sezione di Controllo della Corte dei Conti Puglia
n.98/PRSP/2015. Presa d'atto e indirizzi.N. 36 del Reg. | "':

Data: 30105/2015



IL GOMMISSARIO STRAORDINARIO

( Nominato con Decreto del Presidente della Repubblica del 23 febbraio 2015 )

CON I POTERI DEL Consiglio Comunale

Premesso che

- la Pronuncia dalla sezione regionale di controllo per Ia Puglia della Corte dei Conti n.
98/PRSP/2015, aí sensi dell'art. I comma 166 e s^r. della L. n. 266/2005 e dell'art. 148 bis
del d.lgs n. 267/2000, facendo seguito alla comunicazione invíata da questo Ente (prot. n.
32224 del I8/12/14) in riscontro alla richiesta di dati ed irformazioni afferenti il rendiconto
2011, prescrive, tra I'altro, che il Comune di Trani adotti tempestivamente ogni'azione
indicata nella medesima deliberazione e ogni altra misura idonea a superare definitivamente
Ie criticità rilevate nei terminì di legge;

- con Delibera n. 54 del 09/04/15, avente ad oggetto "Pronuncia della Sezione regionale di
Controllo per la Puglia della Corte dei Conti, sensi dell'art. I comma 166 e ss. della L. n.
266/2005 e dell'art. 148 bis del d.lgs n. 267/2000. Atto di indirizzo", con i poteri della
Giunta Comunale, il Commissario Straordinario ha deliberato:

' di adottare apposito, specifica, atto di indirizzo ffinché il Segretario generale del
Comune di Trani proweda:

a) alla immediata notifica al Dirigente del Settore economico e Finanziario per
I'adozione dei correttivi necessari o salvaguardia del bilancio anche in
relazione ad eventuali - peraltro probabili - critícità che potrebbero essere
immanenti'ai conti consuntivi 2012 e 2013 e che potrebbero determinare
I'awio delle procedure di dissesto guidato ai sensi dell'ar; 6 comma 2 del
d.lgs 149/201 I ;

b) alla immediata notifica al Collegio dei revisori dei Conti in imminente
scadenza ed al nuovo Collegio al momento dell'insediamento e, per quanto

- riguarda il primo Organo, anche per le eventuali responsabilità;

c) alla immediata notifica all'OIV per quanto di competenza ai fini delle
valutazioni dei dirigenti responsabíli delle gravi violazíoni di legge
evidenziate;

' dispone infine che tutte le .richiesta istruttorie dello Corte dei Conti inoltrate al
Comune di Trani - peral.tro in numero rilevante e, per quanto è dato sapere, atteso
che nessuna è stata sotioposta. al commissario straordínario nemmeno in visione,
tutte inevase - siano immediatomente, senza indugi, trattate e puntualmente ed
e s aur i ent e m ent e r is c ontr at e.

Con Lielibera'n.28 det iO)O'tttS, avente ad'oggetto "Pronuncia della Corte dei Conti n.
98/PRSP/2015. Uteriori indirizzi", con i poteri del Consiglio Comunale, il Commissario
Straordinario ha deliberato :

' DI DARE INDIRIZZO al Segretario Generale e a tutti i Dirigenti dell'Ente di
limitare la prosecuzione dei servizi in essere esclusivamente a quelli per í quali
l'obbligazione giuridica è formalmente sorta, astenendosi da ffidamenti diretti o
proroghe laddove non ricorrano le condizioni di legge;

' DI PREVEDERE l'inserimento nelle procedure ad evidenza pubblica a bandirsi di
apposita clausola che subordini l'aggiudicazíone definitiva e, quindi, l'effettivo inizio
del servizio al momento in cui la Corte, ffittuate Ie opportune valutazioni, avrà
revocato la misura sanzionatoria emessa:



. DI SOLLECITARE tutti i Dirigenti e il Segretario Generale (relotivamente al servizio
contenzioso) a procedere al tempestivo riaccertamento straordinario dei residui di
competenza;

. DI SOLLECITARE il Dirigente del servizio finanziario a procedere alla corretta e

aggiornata definizione delle reciproche partite debitorie e creditorie tra Comune e
società partecipate;

. DI DISPORRE che tutti i Dirigenti e il Segretario Generale (relativamente al servizio
contenzíoso) prowedano alla verifica di ulteriori debiti fuori bilancio da
riconoscere;

. DI TMSMETTERE il presente prowedimento alla Corte dei Conti Sezione
Regionale di controllo per la Puglia

Con nota prot. 17301 del I6/04/15 il Commissario Straordinario ha inoltrato ai componenti
dell'Organo di Revisione del 201I una specrrtto richiesta dí chiarimenti circa le eccezíoni
mosse dalla Corte dei Conti;

Con nota prot. 17302 del I6/04/15 il Commissario Straordinario ha inoltrato agli affidatari
per il 20II della Direzione della Ripartizione Finanze una specrrtto richiesta di chiarimenti

circa le eccezioní mosse dalla Corte dei Conti;

Con nota prot. 17266 del I6/04/15 il Commissario Straordinario ha inoltrato alle socíetà
partecipate AMET Spa, AMIU Spa e STP Spa una specifica richiesta di chiarimenti circa Ie
eccezioni mosse dalla Corte dei Conti, per quanto di competenza, nonché copie dei bilanci
relatívi agli esercizi dal 201 I al 2014;

Con nota prot. 17271 del I6/04/15 il Commissario Straordinario ha inoltrato alla società
partecipata AIGS Srl in liquidazione una specrfiro richiesta di chiarimenti"circa Ie eccezioni
mosse dalla Corte dei Conti, per quanto di competenza, nonché copie dei Lrilanci relativi agli
esercizi dal 201I al 2014;

Con nota prot. 17274 del l6/04/15 il Commissario Straordinario ha inoltrato all'Agenzia
per l'Occupazione e lo Sviluppo dell'Area Nord Barese Ofantina Soc.Cons. a r.l. una
specifica richiesta di chiarímenti circa le eccezioni mosse dalla Corte dei Conti, per quanto
di competenza, nonché copie dei bilanci relativi agli esercizi dal 201I al 2014;

Preso atlo dei ríscontri pervenuti e di quelli mancanti;

Vista la relazione della dirígente dell'Area 2'Economíca Finanziaria del 29 maggio 2015 che
seguito rvente ad Pronuncia della Corte de|Conti n.98/PRSP/2015. Relazione. si riporta ed allegata
pr e s ente pr owe diment o :

"Si fa seguito alla propria .precedente nota prot. gen. n. 16538 del I0 aprile 2015 e alle
deliberaziotii del'Commissarlò sîraordinario n.54 del 9/4/2015 con i poteri della Giunta
Comunale e n. 28 del 16.04.2015 con i poteri del Consiglio Comunale per rappresentare quanto
appresso al fine di riscontrare puntualmente le eccezioni elevaîe ed evidewiare eventuali misure
correttive da intraprendere finalizzate a superare le criticità rilevate dalla pronuncia ín oggetto.

1. Si citano gli atti come di seguito. Con Deliberazione di C.C. n.9 del 29/6/201 I, sono stati
determinati i costi, tartffe e contribuzioni dei servizi pubbli individuali per I'anno 201I, dando
atto che il provento prevísto ammontava a €.174.307,00, con una percentuale di copertura pari al
43,40o/o del valore complessivo dei costi pari a €.401.652,70, come risultante dal prospetto
contabile allegato alla citata deliberazíone (All. A).

Nella deliberazione di C.C. n.44 del I4/11/2012, di approvazione del Conto Consuntivo 2011,
viene dato atto che "l'Ente non si trova in condizione di Ente Strutturalmente deficitario, come

di
al



rilevasi dalla certificazione dei parametri obiettivi annesso al Conto del Bilancio".

Per quel che concerne il rendiconto detla gestione 2013, la Giunta Comunale, conprowedimento
n.93 del 7/5/2014, ha approvato lo schema di rendiconto e Ia relazione íllustiativa, ai sensi
dell'art.l5l, comma 6, del D.Lgs. n.267/2000, per Ia gestione 2013. Solo in data 3l lugtio 2014,
conprowedimento n.17, il Consiglio Comunale ha approvato il rendiconto della gestione 2013.

Anche il consuntivo 2012 è stato approvoto dalla Giunta Comunale, con prowedimento n.69 del
I0/4/2013, ha approvato Io schema di rendiconto e la relazíone illustrativa, ai senst dell'art.I5I,
comma 6, del D.Lgs. n.267/2000, per la gestione 2012. In data 13 maggio 2013, con
prowedimento n.21, il Consiglio Comunale ha approvato il rendiconto della gestione 2012, dopo
aver ricevuto il I0 maggio 2013 il parere di competenza det Coltegio dei Revisori.

2- Per quanto attiene i rilievi relativi al superamento dei parametri di deficitarietà n.4
(eccessiva presenza di residui passivi del Titolo I) e n.5 (eccessiva presenza di procedimenti di
esecuzione forzata), si fa presente quanto segue:

II parametro n.4 è stato superato in quanto, a fronte di. impegni assunti per complessivi
€-54.413-053,48, tra esercizio di competenza e gestione dei residui, toio stati pagati
complessivamente €.31.155.785,17 e riportati residui passivi, nel nuovo esercizio, per un importo
di €.23.257.269,31.

Di questi, €.i,9.020.932,30, di cui €.7.474.494,06 pagati nel 201I ed €.11.546.438,24 riportati
nell'esercizio 2012, sono relativi al riaccertamento di residui provenienti dagti esercizi
precedenti,

La gestione di competenza vede impegni per complessivi €.35.392.12I,IB, pagamentí per
€.23.68L291,I I e residui da riportare per €.I 1.T 10.830,07.

Ne discende che íl superamento del parametro è diretta conseguenzo della *olr'di resídui passívi
rivenienti dagli esercizi precedentí. Una grossa consistenza di tali residui passivi sí riferisce, oltre
che .alle poste relative al Piano Sociale di Zona Trani-Bisceglie (Irani Capofita) per
€.7.520.388,48 riportati nel 2012, anche alle partite debitorie di questo Comune nrei confronti
delle sue Società Partecipate, analogamente alle partite credítorie u.antate nei confronti delle
stesse Società e di cui, solo in data 28/II/2013, il Consiglio Comunale, con prowedimenti nn.56,
57, 58 e 59, ha ffittuato la riconciliazione con le Società, rispettivament, iUnf SpA, STp SpA ,
AMIU SpA e AIGS Srl in liquidazione (ai sensi dell'art.6, comma 4, del D.L. itltZOtZ, n.95,
convertíto con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n.135), alla data del 3l/12/2012.

Analogamente, in data 26/Il/2014, it'Consigtio Comunale, con prowedimenti nn.94 e 95, ha
ffittuato definitiva riconciliazione cbn le Societò, rispettivomente AMET SpA e AMIU SpA, per Ie
partite credito/debito alla data del 3l/lZ/2013.

: .
Per il superamento di tale criticità si confida nelle'operazioni di riaccertamento straordinario dei
residui che, con la dovuta collaborazione di tutti i Dirigenti delle Aree e dei Responsabiti dei
servizi comunali e relativo personale addetto, potrebbero concludersí in un orco temporale di I5
giorni lavorativi.

II parametro n.5 non è direttamente riconducibile al mancato rispetto degli ordinari tempi e
modalità di pagamenti dei debiti, bensì a contenzíosi (anche per il risarcìmento di danni per
insidie stradali), e pignoramenti presso la Tesorería Comunale.

Al fine di superare la predetta criticità si deve ffittuare la ricognizione del contenzioso in essere
e mettere in campo le azioni utili al fine di evitare Ie azioni di esecuzione mobiliare nei confronti

î



del Comune da un lato mentre una unità di missione trasversale agli ufrtti comunali potrebbe

definire le partite liquidate dal Tesoriere su disposizione del giudice dell'esecuzione rnobiliare e

comunicare lo svincolo dell'eccedenza rispetto al vincolo apposto-

3. Nel Bitancio di Previsione 201I sono stati previsti, in pareggio, stanziamenti di spese

"una tantum" finanziate da entrate "una tantum", come meglio e più dettagliatamente illustrato

appresso, nel corso della presente. Durante la gestíone, e ìn occasione della verifica della

,ojroguardia (delibera di C.C. n.23 det 27/10/2011), si è dato atto del manîenimento degli

equtlibri di bilancio, in quanto erano oncora in corso le operazioni relative al condono tributario.

In via prudenziale, in sede di riaccertamento ordinario dei residui a chiusura 2014, I'importo di

€.279.693,63, relativo al residuo attivo per maggior contributo ordinario dello Stato, è stato

eliminato e, comttnq1te, l'esercizio 2014, ancorché'non sia stato approvato il conto consuntivo dal

Consiglio Comunale, si è chiuso con un ayonzo di gestione di €.1.694.363,04 e con un avonzo di

amministrazione di €.5.2 I 6.449,84.

Si rappresento, inoltre, che nell'esercizio 2015 andranno a scadere le rate di ammortamento dei

mutui rinegoziati nell'onno 1996, con un notevole risparmio di quote interessi e quote capitali

dall'esercizio 2016.

4. Nell'anno 2012 in questo Comune sono state ffittuate le consultazioni elettorali per il

rinnovo del Consiglio Comunale. La Relazione al Rendiconto dell'esercizio 201 I è stata

approvata con ta delibera dí G.C. n.l2l del 16/10/2012 e il Conto Consuntivo 201I è stato

approvoto con delíbera di C.C. n.44 del I4/l I/2012, evidenziando un disavanzo di

amminístrazione di €. 2 47. 067,7 4.

precedentemente, in data 30/3/2012, Sindaco,-Dirigente del Servizio Finanziari'o ,'Cotlegio dei

Revisori dell'epoca ayevano sottoscritto il rispetto del Pritto di Stabilità 201I con un saldo

finanziario, in migliaia di euro, di €.3.086 afronte del saldo obiettivo 201I di €.2.182 e dffirenza

positiva di €.904. Tale certificato è stato trasmesso al competente Ministero dell'Economia e delle

Fínanze, a mezzo posta roccomondata AR (prot.gen. n.I0872 del 30/3/2012).

Immediatamente dopo l'approvazione del conto consuntivo 2011, con deliberazione n-45 del

l4/I I/2012, il Consiglio Comunale ha approvato il Bilancio di Prevìsione 2012, íscrivendo, per il

suo ripiano, il suddetto disavanzo di amministrazione di €.247.067,74-

per quanto attiene la vetustà dei residui, attivi, gran parte si riferisce a partite con le Società

par.tecipate e, in particolare:

AMET SpA per addizionale energia elettrico (anni 2006/2010) €.2.578.925,98;

AMET.SpA per atile netto (anni 2004'e 2007) 
'

AMI\J SpA per compartecipazione A.T.O. (anno 2010)

€.2.293.805,87;

€. 450.507,76.

Gli stessi residui sono statí oggetto delle operazioni di riconciliazione ffittuate, come specificato,

negli esercizi 2013 e 2014, in cui sono state riconosciute anche poste a credito, precedentemente

non tali.

Inoltre, in consíderazione che questo Comune riveste il ruolo di capo-fila nell'ambito Trani-

Bisceglie del Piano Sociale di Zona, nel conto dell'esercio 201I di questo Comune rísultano

residui attivi, da riportare, per €.1.310.306,00 relativí agli anni 2008 e 2010-

At fine di allineare le scritture contabili, a seguito delle citate operazíoni di riconciliazione, è

stata inoltrata a cura della scrivente la nota prot.gen. n.21427 del I2/5/2015, ricevendo riscontro

dell'anività infase di svolgimento dai Dirigenti delle Are Comunali.



5. Il ritardo verificatosi nella approvazione dei rendiconti dell'esercizio 201I e di queli
precedenti, connesso anche al ritardo nell'approvazione dei bilanci di previsione, oltre a non aver
consentito a questo Comune di accedere a mutui per il finanziamento di opere pubbliche, ha
prodotto ritardi nella erogazione dei contributi erariali. Di conseguenza, I'Ente, per sopperire
alle necessità di cassa per onorare i pagamenti, ha utilizzato, in termíni di cosso, i fondi vincolati
a specifica destinazione.

Per quanto attiene la discordanza tra residui passivi del Titolo II e residui attivi dei Titoli IV e V,
si evidenzia che molte opere erano state finanziate, in precedenza, dall'applicazione di avanzi di
amministrazione o da entrate correnti: il riaccertamento straordinario dei residui, in corso di
esecuzíone, darà contezza sia della consistenza di tali residui che dell'ammontare dei debiti certi,
liquidi ed esigibili al 3l dicembre 2014. Inoltre è necessario una rtevisione dei procediementi
amministrativi sottesi alle citate operazioni di riaccertamento da parte dei competenti ffici al
-lìrt di definire in maniera conclusiva le evidenze contabili. Inoltre è necessario che l;fficio
preposto riscontri la nota della scrivente prot. gen. n. 21713 det I4 maggio 2015 finalizzata a
cristalizzare Ie situazioni contabili in materia investimenti.

6. In precedenza è stata esposta I'attività di ricognizione della debitoria in essere afferente
alla riconciliazione delle partite debito/credito con le società partecipate di cui appresso i
risultati, debiti da sentenze, e acquisizione di beni e sevizi di cui all'art. I94 comma I leuera e)
del Tuel.

Inparticolare connotaprot. gen.n. 23914 del 29 marzo 2015 il segretario generale ha trasmesso
gli elenchi dei debiti fuori bilancio riconosciuti nel 2013-2014 con evidenza delle sentenze
notfficate nel 2011 che di seguito si rappresentano (Att. B): 

ì

DEBITI FUORI BILANCIO RICONOSCIUTI NEL 2013 E 2014
CON SENTENZE NOTIFICATE NEL 2011

TOTALI DFB
RICONOSCIUTI

TOTALE SENTENZE NOTIFICATE
2011

TOTALI € 1.949.903,55 € 479.195,92

DFB RICONOSCIUTI NEL 2013
(PAGATI DALLA TESORERIA DA
GEN- ctu 20î3)

€ 349.07 1 ,11 € 159.946,92

DELIBERA n.64 del 8/10114 - n.2B
DFB R|CONOSC!UTl.istruitl nel
2013

€ 312.151 ,30 , € 19 .709,93

DELf BERA n.86 del26111114 -
n.49 DFB RICONOSCIUTI
liquidati dalla tesoreria nel 2012
( regolarizzati nel 201 2)

€ 394.740,69 € 274.734,59

DELIBERA n.87 del26111114 -
n.15 DFB RICONOSCIUTI
liquidati dalla tesoreria da LUG a
Df C 2013 (regol arizzati net 2013)

€ 171.299,31 € 4 .631,75

DELIBERA n.88 del26111114 -
n.26 DFB RICONOSCIUTI
liquidati dalla tesoreria sino al
518t14

€ 326.773,40 € 17.296,91



DELIBERA n.89 del 26/11114 -

n.26 DFB RICONOSCIUTI istruiti
nel 2014

395.868,75 4.876,83

Scorrendo tutti i debiti fuori bilancio riconosciuti nel 2013-2014 si evince la seguente situazione:

nell'esercizio 2014 sono stati ríconosciuti i seguenti debiti fuori bilancio di cui all'art. 194,

comma I letf. e):

- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 56 del 08/10/14 inente ad oggetto: Riconoscimento del

debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 194, comma I, lettera e del D.Lgs. 267/2000' ín

applicazione delt'art. 191, comma 3 del D.Lgs. 267/2000, per intervenli urgenti lavori edili di

manutenzione ordinaria e straordinaria presso le scuole materne, elementari e medie, per un

importo di € 132.707,62;

- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 6l del 08/10/14 avente ad oggetto: Riconoscimento del

debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 194, comma l, Iettera e del D.Lgs. 267/2000, per quote

associative ANCI anni 2005 - 2008 - 2009 - 2010 - 2011 per I'importo di € 55.561,14, e per la

competenza 2011 I'importo pari ad € I1.597'91 ;

- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 60 del 08/10/14 avente ad oggetto: Riconoscimento del
debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 194, comma 1, lettera e del D.Lgs' 267/2000 ' fatture SECA

Srt per € 2.551,39 e per la compeîenza 201 I I'importo pari ad € 2.050'75.

La situazione appena decritta per i debití fuori bilancío di cui all'art. 194, comma I lett. e) è
. oggetto di ríchíesîa con nota del 28 maggio 2015 aglí ffici competenti di ulteriori verifiche volte

a definire le'predette ínformazioni.

per Ie società partecipate:

- con deliberazione n. 56 del 28.1L2013 avente ad oggetto "Società AMET Spa- Riconciliazíone

delle partite debitorie e teditoríe (art. 6, comma 4, Decreto Legge 6/7/2012 n. 95, convertíto con

modificazíone dalla Legge 7/8/2012 n. 135). Riconoscimento dí legìttimità di debiti fuori bilancío.

Variazione del bilancio per I'esercizio 2013.", sono stati analizzati i rapporti reciproci tra

Comune di Trani e società controllata AMET SPA aI 31 .12.201 2, dal quale emergono posizioni di

debito relative al 201 I :

- FATT.n 38 det 23/03/12 X CORNSP W?EO SORVEGLUNZA 2011 per € 50.000'00

- FATT. n. 232 Del 13.07.2012 SALDO CORNSPETTIVO IPIS 2011 per € 260.000'0

e un credito per iI Comune di Trani per Cosap.anno 2011 per € 24.719,60, non iscritta nel

bilancio 2.011, ma ricQsciuta in séde.dí riconciliaziÒhe nel 2013.

- con delíberazione n. 58 del 28.11.2013 (mente ad oggeno -società AMIU Spa- Riconciliazione
delle partite debitorie e creditorie (art. 6, comma 4, Decreto Legge 6/7/2012 n. 95, convertito con

modificazione daila Legge 7/8/2012, n. 135). Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio.

Variazine del bilancio per I'esercizio 2013. ", sono stati analizzati i rapporti leciproci tra Comune

di Trani e socieîà controllata AMM SPA al 31.12.2012, dal quale emergono posizioni di debito
relative al 201 l:

- Credito per conguaglio semizio di raccolta, trasporto e smalîimento anno 201I - fattura n. 170

del 31.05.20t2 di € 14.140,76.

- Credito per differenze tarifarie anni 2008-2011 (delibera ATO n 9 del 16.05.212) - fattura n-

189 del 7.06.2012 di € 121.625,59.

- Faîîura di primo acconto per sen)izi prestati sul porto di Trani anni 2010/201 I - fattura n. 298
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del 18.10.2012 di€ 12.000,00.

per un totale di € I47.766,35.

Mentre riferibile all'annualità 27IIvi è una debitoria da parte della società AMIU Spa per
Ristoro ambientale 201I pari ad € 401.842,77 non iscritta nel bilancio 201I, ma ricosciuta in
sede di riconciliazione nel 2013.

Riguardo alla situazione attuale dei debiti fuori bilancío si evidenzia che in riscontro alla nota del
Segretario generale , a seguito della conferenza dei Dirigentì det 28 aprile u.s. i vari Dirigenti e
responsabili di fficio hanno relazionato circa eventuali debiti fuori bilancio dei rispettivi uffici.
La consuntivazione delle citate relazioni si riassume come segue:

RICOGNIZIONE DEBITI FUORI BILANCIO

AREE RICHIESTE
IMPORTI

RtcoNosctBtU ONERI LATENTI

1e € 152.686,79 € 152.696,78
2? € 77.934,00 € 17.934,00
3e € 309.259,7r € 309.259,7 t
4? € 2.09r.509,92 € 2.091.509,92

POLlZIA
M U N ICIPALE € 97.820,99 € g2.g20,gg € 5.000,00

UFFICIO LEGALE€ 3.L51.016,33 € 2.290.159,02 € 860.957,31
TOTALE € 5.820.226,73 € 4.954.369,42 € 855.857,31

Si precisa che la predetà somma è oggetto di ulteriore e doveroso accertarnente. Infatti con
propria nota del 29 aprile 2015, la scrivente ha richiesto ai colleghi dirigenti e responsabili di
verificare Ia possibilità di integrare il riscontro alla nota det 29/4/2015 del Segretaiio Generale
sulla consistenza dei debiti fuori bilancto.

In conclusione si propone di far fronte a tale debitoria conferruando la proposta avanzata in fase
di approvazione dello schema di rendiconto della gestione 2014, di destinare I'atanzo di
amminístrazione del 2014 a tale scopo. Occorre specificare che tale indicazione potrà subire una
variazione in sede di approvazione del risultato di amministrazione a seguito del riaccertamento
straordinarío dei residui, di prossima conclusione. Qualora le risorse a disposizione non
dovessero essere sfficienti il progetto di . bilancio di previsione 2015 deve prioritariamente
contenere poste sfficienti a finanziare ta.le.debitoria, potendo utilizzore, comunqtte, gli strumenti
di cui all'art. 193 del TUEL. Tale indicazione deve io*urque contemperare I'osservanza delle
prescrizioni del nuovo regime arminizzato di cui al D.Lgs. I I8/201I s.m.i..

t  

' . .  

"

7- Con riferimento al condono fiscale, si comunica che, con deliberazione n.Io del
29/6/2011, (All. C), il Consiglio Comunale di Trani ha approvato il Bilancio dí Previsione di
questo Comune per I'esercizio 201I, recependo il seguente emendamento proposto dall'lJfficio
Ragioneria:

"Dato atto che, tra Ie risorse ín entrata del bilancio 2011, sono prevkte Ie seguenti, Ia cui
accertabilitù dipende da atti o azioni da porre ín essere nel corso dell'esercizio e che hanno
natura non ríconente:

recupero riscossíone sonzioni contrawenzioni Codice della Strads per gli anni 2010 e
precedenti per €515.000,00 (iscritta nella Risorsa J.0I.0sI0);



- condono ICI anni 2007 e prcceilentí per €100.000,00 (Íscrífta nella Risorca f .il.0010);

- recupero ICI esercizÍ pregessi per €.340.000,00 (iscrìtta nella Risorsa 1.01.0010);

- condono TARSU anni 2007 e precedentí per €300.000.00 (íscritta nella Risorca 1.02-0070);

- condono TosAP annì 2007 e preceilentíper €,30.000.00 (iscrítta nella Risona 1.02-0060);

- condono Inryosta Pubblicítà e Dirtfli Pabbtiche Affrssioní anní 2007 e precedentì per

€5.000.00 (íscrina nella Rísona 1.01.0030);

(omíssis)

9. StabilÍre inottre, come indicato in premcssa, a titolo precauzìonale, che le seguentì previsioni

di spesa collegate alle rìsorce elencate, la cuí accertabilità dípende da attí o azianì da pone in

essire nel corso dell'esercizio e che hanno natara non ricorrcnte, possono essere impegnate nei

sotto índicatí intementi tli spesa solo al conseguímento delle relath,e entrate:

intem. 1.01.01.02 € 32.500,00; vincolo capiente nella disponibilitù attuate dí € 38.758,60

Íntem. 1.01.02.02 € 31.000,00; vìncolo capiente nella disponibilitù attuale di € 63.043'00

Íntem. 1.01.06.03 € 90.000,00; vincolo capíente nella rlísponÍbílità attuale dí €. 105.390,00

ìnrem. 1.01,08.02 €130.000,00; vìncolo capíente nelh tlísponìbilitò attuale dì € 175.020'40

intem. 1.01.08.03 € 33.500,00; vincolo capiente nella disponÍbílìtà attuale dí €. 62.674'52

inten 1.02.01.03 € 30.000,00; víncolo capíente nella ilisponibílìtù attaale di € 530.414,22

intem. 1.03.01.03 € 20.000,00; víncolo capiente nella disponíbilità attuale dí€' 311.605'70

intem. 1.05.01.03 € 68.000,00; vincolo capíente nella díspqníbílítò attaale dÍ€. 132.679,92

íntem. 1.05.02.03 € 61.000,00; vincolo capíente nella tlisponibilità attuale dí € 71.107,82

íntem. 1.06.03.03 € 80.000,00; vtycolo.capiente nella disponìbilità attuale dí € 105.390'00

inten. 1.08.01.02 € 10.000,00; vincolo capíente nella dìsponibilità attuale di € 13.143,70

ínten 1.09.01.03 € 20.000,00; víncolo capiente nella dìsponíbílítà attuale ìIi € 24.313,40

íntem. 1,09.05,03 €.890.000,00; vincolo capiente nella disponibílìfà attuale di €.3.630.500,00

intem. 1.fu.04.03 € 60.000,00; vincolo capiente nella disponibilìtà attuale di €2.446.250'60

íntem. 1.10.05.03 € 14.000,00; vincolo capícnte nelta disponibililA afruale di € 71.456'E2

intem. 1.11.07.03 € 20.000,00; víncolo capìmte netla dìsponibílítà afruale di€ 35.700,00u

Il totale delle risorse previste in entrata ammonta a €.1.590'000,00, pari all'ammontare degli

stanziamenti degli interventi di spesa.

NeIIo specifico, i capitoli di entrata afferenti le suddette risorse sono i seguenti:

Risor.3.gl .05I0 cap.2317 accertati €. 0,00 (di cui €. 0,00 Rfscossf in eserc-);

Risor.I.0l.00I0 cap.200l accertati €. 55.700,00 (di cui €. 40.800,00 Riscossi in eserc.);

Risor.I.0l.00I0 cap. 2 accertatí €. 195.597,02 (di cui €.j,91.761,41Riscossi in eserc-);

Risor.1.02.0070 cap.2060 accertati €. i,5.450,00 (di cui €. 7.500,00 Riscossi in eserc-);



Risor.1.02.0060 cap.2050 accertati €. 7.550,00 (di cui €. 1.750,00 Riscossi in eserc.);

Risor. I .0 I .003 0 cap. 2020 accertati € 0,00 (di cui €. 0,00 Riscossi in eserc.),

per un totale accertato di €.274.297,02 e di €.241.81 I,4l riscossi nell'esercizio 201 I.

Per quanto attiene l'evoluzione dei residui attivi, relativi ai suddetti accertamenti, si ha
la seguente situazione :

Risor.l.0l.00I0 cap.200l Res. €.14.900,00 (interamente riscossi nell'esercizio 2012);

Risor.l.0l.00l0 cap. 2 Res. €. 3.835,61 (interamente riscossi nell'esercizio 2012);

Risor.1.02.0070 cap.206A Res. €. 7.950,00 (interamente riscossi nell'esercizio 2012);

Risor.1.02.0060 cap.2050 Res. €. 5.800,00 (interamente.ríscossi nell'esercìzio 2012),

per un totale complessivo di €.32.485,61 riscosso nell'esercizio 2012.

Analogamente, i capitoli di spesa afferenli i suddeîti interventi, sono i seguenti:

interv. 1.01.01.02 cap. I0 impegnati €. 32.471,90 (di cui €. 28.252,88 pagati in eserc.);

interv. 1.01.02.02 cap. 43 impegnati €. 10.993,62 (di cui €. 8.349,62 pagati in eserc.);

interv. 1.01.06.03 cap.2l53 impegnati €. 85.286,00 (di cui €. 3.600,00 pagati in eserc.);

interv. 1.01.08.02 cap. 200 impegnati €.128.817,30 (di cui €. 61.313,06 pagati in eserc.);

interv. 1.01.08.03 cap. 208 impegnati €. 10.420,00 (di cui €. 10.420,00 pagati in eserc.);

intery. 1.02.01.03 cap.2247 impegnati €. 9.951,69 (di cui €. 0,00 pagati in eserc.);

interv. 1.03.01.03 cap.2270 impegnati €. 20.000,00 (di cui €. 19.400,71 pagati in eserc.);

interv. 1.05.01.03 cap. 445 impegnati €. 24.384,23 (di cui €. 24.072,20 pagati in esàc);

interv. 1.05.02.03 cap. 467 impegnati €. 80.870,18 (di cui €: 22.160,00 pagati in eserc.);

interv. I.'06.03.03 cap. 518 impegnati €. 61.370,71 (di cui €. 60.870,71 pagati in eserc.);

interv. I .06.03.03 cap.25l8 ímpegnati €. I5.A00,00 (dt cui €. 0,00 pagati in eserc.);

interv. 1.08.01.02 cap. 572 impegnati €. 35.000,00 (di cui €. 35.000,00 pagati in eserc.);

interv. 1.09.01.03 cap. 629 impegnati €. 9.999,20 (di cui €. 6.083,70 pagati in eserc.);

interv. 1.10.05.03 cap. 
'832 

impegnati €. 14.000,00 (di cui €. 13.987,40 pagati in eserc.);

interv. I.I1.07.03 cap.29I4 impegnati €. 25.000,00 (li cui €. 25.000,00 pagati in eserc.) ,

per uh totale impegnato di €.563.564,83 e di €.3I8.510,-28 pagati nell'esercizio 201 I.

Alla luce di quanto esposto non risultano iscritti ad oggi residui attivi rivenienti da tali poste.

Per quanto attiene l'evoluzione dei residui passivi, relativi ai suddetti impegni, si ha la
seguente situazione:

interv. 1.09.05.03 cap.2703 impegnati €. 0,00 (di cui €.

interv. 1.10.04.03 cap.2790 impegnati €, , 0,00 (di cui €.

interv. 1.01.01.02 cap. I0 Res. €.

interv. 1.01.02.02 cap. 43 Res. €.

interv. 1.01.06.03 cap.2l53 Res. €.

interv. 1.01.08.02 cap. 200 Res. €.

0,00 pagati in eserc.);

0,00 pagati in eserc.);

4.219,02 (di cui €. 4.154,30 pagati in eserc. 2012);

2.644,00 (interamente pagati nell'esercizio 201 2) ;

81.686,00 (di cui €.23.400,00 pagati in eserc. 2012);

67.505,24 (di cui €. 60.256,51 pagati in eserc. 2012);



interv. 1.02.0;,.03 cap.2247 Res. €. 9.951,69 (interamente pagati nell'esercizio 2012);

interv. 1.03.01.03 cap.2270 Res. €. 5gg,29 (di cui €. 0,00 pagati in eserc. 2012);

interv. 1.05.01.03 cap. 445 Res. €. 312,03 (di cui €.188,03 pagati nell'esercizio 2012);

interv. I .05.02.03 cap. 467 Res. €. 58.7 I0,I I (interamente pagati nell'esercizio 20I2) ;

interv. 1.06.03.03 cap. 518 Res. €. 500,00 (di cui €. 0,00 pagati in eserc. 2012);

interv. 1.06.03.03 cap.25I8 Res. €. 15.000,00 (inleramente pagati nell'esercizio 2012);

interv. 1.09.01.03 cap. 629 Res. €. 3.915,50 (di cui €. 3.775,50 pagati in eserc. 2012);

interv. 1.10.05.03 cap. 832 Res. €. 12,60 (di cui €. 0,00 pagati in eserc. 2012);

per un torale complessivo di €.245.054,55, di cui €.178.679,50 pagati nell'esercízio 2012. Al fine
di owíare alle criticitò'del Settore Tributi è stata proposta all'attenzione del Consiglio Comunale

apposita proposta di deliberazíone avente ad oggetto: "Esternalizzazione dei servizi di supporto

alla gestione ordinaria, di supporto all'Accertamento e alla riscossione ordinaria delle entrate

tributarie. Affidamento in concessione dei tributi minori e del servizio di riscossione coattiva delle

entrate tributarie."

Nel corso del Consiglio Comunale del 25.7.2013 alla suddetta proposta di delíberazione furono
apportate tali modifiche da renderla in alcuni punti illogica ed inapplícabile (Delibera di

Consiglio Comunale n. 36 del 25.7.2013), poiché ín contrasto con la normatíva vigente, e rese

pertanto necessario modificarla, proponendo al Consiglio Comunale di:

. di procedere alt'ffidamento dell'attività di supporto all'accertamento e alla riscossione

delt'KI/IMU e della TARSU/TAi?ES (o diverse accezioni), per gli anni normativamente

accertabili ex Legge Finanziaria 2007 (Legge 27 dicembre 2006, n. 296 art. l, commi I6I e segg.)

nel periodo di ffidamento, previsto in anni cinque, decorrenti dalla data del verbale di conssgna

del servizio;

. di procedere all'dfidamento in concessione dell'attività ordinaria, di accertamento e di

riscàssiong della TOSAP, della TARSUG/TARES giornaliera/TARl giornaliera, dell'imposta sulla

pubbticità e del diritto sulle pubbliche ffissioni per la durata di anni cinque decorrenti dalla data

del verbale di consegna del servizio;

. di procedere all'ffidamento dell'attivítà di riscossione coattiva delle entrate tributarie per la

durata di anni cinque decorrenti dalla data del verbale di consegna del servízi;

. di stabilire che l'affidamento del servizio in oggetto awenisse in virtù dei principi stabiliti dal

D.Lgs. n.163/2006, owero con gara d'appalto mediante procedura aperta espletata secondo le

specifiche disposizioni contenute nel baydo di gara e nel relativo disciplinare utilìzzando quale

criterio di aggiudicazione l'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'articolo 83 del

D.Lgs. n.I63/2006;

' di pr3vedere quali requisiti di parte.cipazione: 
';

- soggetti iscritti all'Albo di cui all'articolo 53 del D.Lgs. n.446/l997, aventi altresì idonei

r e q ui s it i di c ap ac it à t e cni c o -pr ofe s s i onal e e d e c onomic o -fi nanziar ia ;

- soggetti in grado di produrre le garanzie a corredo dell'offerta di cui all'art. 75 del D.Lgs- n.

I63/2006;

- soggetti di comprovata esperienza;

- soggetti che non hanno subito e/o non hanno in corso alcun contenzioso con enti, riguardante -

il mancato riversamento di somme infavore degli enti stessi;

- il concessionarío non potrà incassare direttamente le somme su proprio conto corrente, ma che

le somme corrisposte dai contribuenti siano versate direttamente sui conti correnti ifiesrafi al

Comune di Trani;
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- non ammissione della sub concessione del servizio.

Nellaseduta del Consiglío Comunale del 26.11.2014, la Deliberazíone n. 80fu così adottata:

. di procedere all'ffidamento dell'attività di riscossione coattiva delle entrate tributarie per la
durata di anni cinque decorrenti dalla data di consegna del servizio;

. di dare indirizzo al Dirigente della 2^ Area Economica Finanziaria di attivare ogni necessaria
attività per assicurore in house la gestione dei tributi, autorizzando la stessa, nelle more della
necessaria strutturazione degli ffici, anche attraverso percorsi assunzionali, di awalersi, ove
necessario, tra I'altro di eventuali supporti esterni da individuare secondo lavigente normativa in
materia di appalti pubblici, per i soli anni 2015 e 2016.

L'Uficio Tributi del Comune di Trani ha operato negli ultimi cinque anni in totole assenza di
approvazione di regolamento relativo al Fondo Incentivante, con una struttura organica poco

fficiente per moncanza di personale addetto. Solo dal 2012 con I'IMU e dal 2013 con la TARES
ha dovuto prowedere a riscuoîere autonomamente detti tributi e non più tramite concessionario
Equitalia incaricato della riscossione della TARSU rtno all'annualità 2012. Tale decisione ha
comportato per le casse comunali un risparmio notevole.

Ad ogni buon conto si rappresenta che nell'annualità 20121'attività haportato i seguenti risultati
per gli awisi di accertamento da recupero evasione:

I dati sopra esposti rivelano Ia necessità di disporre di un allineamento di banch, aàn aggiornati
e quindi disporre di risorse e del tempo necessario per prowedervi. È anche possibile ipotizzare
di concentrare gli sforzí per I'emissione degli awisi di accertamento ma è necessario, invece,
disporre di un front-ffice in grado di gestire il flusso dell'utenza per il contradditorio, adesione
all'accertamento, pre-contenzioso, pena il rischio di dover gestire ingenti moli di ricorsi .in
Commissione Tributaria e I'alea della soccombenzo.

Per ovviare in parte nell'annualità 2013 l'attività ha portato i seguenti risultati:

Analoga dfficoltà si è incontrata nell'anno 2014, poiché la deliberazione di Consiglio Comunale
che stabiliva che tutta I'attività accertativa si sarebbe dovuta ffittuare in house e non demandata
all'esterno come previsto in proposta di deliberazione, adottata il 26 novembre 2014, e I'Ufficio
Tributi ha dovuto nel breve lasso di tempo concesso (31.12.2014) prowedere autonomamente
all'emissione degli awisi di accertamento ICI onno 2009, quantificati in €. 2.289.007,02
acccertati solo per euro 600.000, in quanto per euro € 987.463,51 si è proceduto a rettifiche e ad
annullamenti emessi in autotutela, dunque in moncanzo di dati certi si sta verificando la
possibilità di accertare la somma di € 701.543,51. Tale metodologia di procedere è insita di un
atteggiamento prudenziale, volta a non finanziare spese se non per entrate certe o aventi tale
caratteristica in coerenza con i principi contabili fino al 31.12.2014, e che deve subire una
revisione dal 2015 alla luce del principío della competenzafinanziaria potenziata.

Per quanto attiene il non riscosso degli anni 2012 e seguentì si rappresenta che la Legge
l l

PREVISIONE ACCERTATO DISAGCERTAMENTO
2013

ACCERTAMENTO
RETTIFICATO

TOTALE
REVERSALI

RESTA DA
INGASSARE

€ 500.000,00 1.996:864.70€ 558.526.88 € 1.438.337 .82 € 332.631.16€ 1.105.706,66

PREVISIONEACCERTATO DISACCERTAMENTO
2014

ACCERTAMENTO
RETTIFICATO

TOTALE
REVERSALI

RESTA DA
INGASSARE

€ € 1.088.253,26€ 623.112.14 €  .  465 .141 .12 € 82.272.16 € 382.868.96



Finanziaria 2007 (Legge n. 269 del 27/12/2006, art. I, contmi da 16l e 173), da la possibilità

all'Ente di notíficare il titolo esecutivo (ruolo coattivo o ingiunzíone fiscale) entro il 3I dicembre

del terzo anno successivo a quello in cui l'awiso di accertamento è divenuto definitivo, owero
decorsi sessanta giorni dalla notifica, pertanto corretto è non aver stralciato tutto ciò che risulta

non riscosso, in quanto si procederà, nei termini di legge, alla riscossione coattiva del credito

residuo.

Purtroppo, I'attuale organizzazione del Settore Attività Tributarie non consente una migliore
ottimizzazione delle risorse umane, in quanto il personale di ruolo, ivi attualmente in servizio, è
notevolmente sottodimensionato rispetto sía agli adempimenti assegnati allo stesso Settore che ai
posti previsti in pianta organica, oltre alla constatazione che l'attuale struttura non presenta-ulteriori 

margini operativi per svolgere, con le risorse a disposizione, il servizio di riscossione

coattiva precedentemente gestito dal concessionario e non dispone delle professionalità

necessarie a svolgere internamente il servizio.

Le attività che si suggeriscono di intraprendere per addivenire ad una risoluzione del problema
sono le seguenti:

I) progetto di ffidamento in concessione dell'attività ordinoria, di accertamento e di
riscossione della TOSAP, della TARSUG/TARI'S giornaliera/TARl giornaliera, dell'imposta sulla
pubblicità e del diritto sulle pubbliche ffissioni;

2) procedere all'ffidamento all'esterno dell'attivítà di supporto all'accertamento e alla
riscossione dell'KI/IMU e della TARSU/TARES (o diverse accezioni), per gli anni
normativamente accertabili ex Legge Finanziaria 2007 (Legge 27 dicembre 2006, n. 296 art. I,
commi I6l e segg.) nel periodo di affidamento;

3) dotare l'Ufficio Tributi di categoria D.3 in 
"Posizione 

Organizzatíva, in quanto
competente e qualificata nella materia tributaria, al fine di snellire I'iter ammtnistràtivo relativo
alle problematiche inerenîi la materia tributaria, attribuendo alla stessa le funzioni e i poteri per
l'esercizio di ogni attività gestionale delle entraîe tributarie e potendo Ia stessa, ai sensi di legge,
ricoprire il ruolo di funzionario responsabile dei tributi, attività ad oggi non ancora realizzata.

8. Nei capitoli delle Partite di Giro (fitolo VI di Entrata e Titolo IV di Spesa) sono state
allocate le operazíoni contabíli gestite da questo Comune in nome e per conto di terzi, quali le
ritenute previdenziali, assicurative, sindacali, erariali e per cessioni sulle retribuzioni corrisposte
al personale, depositi cauzionali, ecc.

Inoltre, nello specifico capitolo di servizí per conto di terzi (cap.l540 del Tit.IV di spesa e
corrispondente cap.640 del Tit.VI di entrata) sono state inserite operazioni contabili non'meglio
individuabili negli specifici altri capitoli delle Partite di Giro. Infatti, in tali cap.l540 del Tit.IV di
spesa e corrispondente eap.640 del Tit.VI di entrata,'figurano somme corrtsposte da privati per Ia
pubblicàzione dei PUE sui quotidiani, per imposte di registro o per restituzione di importi
percepiti.

Inoltre, la dffirenzo evidenziata tra l'ammontare dei residui attívi relativi ai capitoli del Titolo VI
(€.325.886,60) e i residui passivi dei corrispondenti capitoli del Titolo IV (€.497.832,20),
potrebbe essere unanaturale evoluzione degli sfessi. In sostanza, la "quadratura" delle poste dei
capitoli in questione awiene nell'esercizio di competenza, allorquando, il totale degli impegni
corrisponde al totale degli accertamenti, indipendentemente dalla riscossione e dal pagamento
awenuto nello slesso esercizio; i residui passivi sono maggiori di quellí attivi, perché l'Ente
aveva già precedentemente riscosso l'importo correlato che è stato registrato quale residuo
passivo
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9. Per le società partecipate, si è proceduto alla definizione dei rapporti debito e credito nei

c onfronti delle s ocietà parte cipate.

La detiberazíone n. 56 del 28.1j,.2013 avente ad oggetto "Società AMET Spa- Riconciliazione

delle partite debitorie e creditorie (art. 6, comma 4, Decreto Legge 6/7/2012 n. 95, convertito con

modificazione dalla Legge 7/8/2012). Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio.

Variazione del bilancio per l'esercizio 2013.", è riassuntiva dei rapporti reciproci tra Comune di

Trani e società controllata AMET SPA al 3j'.12.2012. In tale sede non si è chiusa la conciliazione

a causa della dubbia legittimità del riconoscimento di alcune poste. La deliberazione n. 94 del
26.11.2014 mtente ad oggetto Società AMET Spa- Riconciliazione delle partite debitorie e
creditorie (art. 6, comma 4, Decreto Legge 6/7/2012 n. 95, convertito con modificazione dalla

Legge 7/8/2012 n. i,35, ha definito tale situazione al 3i,.12.2013 (All. n.D).

La deliberazione n. 58 del 28.i,|.2013 avente ad oggetto "Società AMru Spa- Riconciliazione

delie partíte debitorie e creditorie (art. 6, comma 4, Decreto Legge 6/7/2012 n. 95, convertito con
modificazione dalla Legge 7/8/2012, n. i,35). Riconoscimento di legittimità di debitifuori bilancio.
Variazine del bilancío per l'esercizio 2013.", è riassuntiva dei rapporti reciproci tra Comune di
Trani e società controllata AMIU SPA al 3;,.12.2012. In tale sede non si è chiusa Ia concíliazione

a causa della dubbia legittimità del ríconoscimento di alcune poste. La deliberazione n. 95 del

26.1 1.2014 ayente ad oggetto Societò AMIU Spa- Riconciliazione delle partite debitorie e

creditorie (art. 6, comma 4, Decreto Legge 6/7/2012 n. 95, convertito con modificazione dalla

Legge 7/8/2012 n. j,35, ha definito tale situazione al 3i,.12.2013 (All. n. E)

La trasmissione aIIa procura della corte dei conti delle delibere di consiglio comunale n. 94 e 95

del 28/II/2014 è awenuta con notaprot. gen. n. Ii,68 del I3/I/2015.

.L'applicazione dell'art 3 comma 27 della legge 124 del 2007 al Comune di Trani risulta un
procedimento complesso che richiede numerosi adempimenti e soprattutto vichiede la
disponibilità di attí, documenti e informazioni àalle società partecipate necessari e propedeutici

al completamento degli adempimenti a carico del Comune. Occorre in prima battuta definire la
pianificazione delle strategie aziendali delle società partecipate e operare Ia decisione di
programmare i servizi da ffidare in house alle società partecipate, alla lune del regime

vincolistico imposto dalla normativa. A tal proposito I'Ufficio scrivente ha richiesto alle società
partecipate, già nel 2014 le linee guida dalle quali desumere il piano industriale messo a punto

dai rispettivi consigli di ammínistrazione al fin, di procedere al processo di ricognizione e
successiva valutazione del consiglio comunale. Ad oggi la procedura è in itinere. A tal proposito

il Professionista incaricato della riorganizzazione delle società partecipate ha comunque prodotto

i seguenti elaborati:

- con nota prot 45667 del. 5/12/2013 ha fornito dettagliata relazione sulle attività di
riconciliazione delle partite contabili con le so.cietà.partecipate i cui contenuti sono stati oggetto
di approvazione.-di delibere di Conpiglio Comunale'n.56, 57,58,59 approvate nella seduta del
28/I 1/2013, e numero 94 e 95 della seduta del 26/I I/2014;

- a febbraio 2013 il professionista ha prodotto una bozza del piano di riorganizzazione strategica
delle municipalizzate del Comune di Trani;

con nota prot. 22803 del 21/5/2015 ha proweduto a comunicare, aI professionista incaricato, la
modi/ìca dei termini contrattuali e la rísoluzione del contratto per impossíbilità di conseguire
interamente I'oggetto. Con la stessa nota è stato richiesto al professionista di espletare la
ricognizione e definízione dei servizi ffidati alle società e svolgere un indagine sulla possibilità
di mantenimento dei sertizi attualmente woltí dalle partecipate. La nota menzionata contempla
già Ia succe,ssfva risoluzione del contratto alla consegna degli elaborati. Per completare gli

adempimenti previsti dalle disposizioni normative e richiamati nella deliberazione della Corte dei

Conti, l'Ente sta prowedendo, anche sulla base delle risultarae dell'attività del consulente
incaricato, ad approntore il piano della razionalizzazione delle partecípazíoni societarie previsto
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dall'art. I comma 661 e seguenti della legge 190/2014;

Per quanto riguarda ínvece Ia società partecipata AIGS srl I'attivitò del Comune è consistita in
un serrato confronto con il liquidatore al fine di addivenire a soluzioni fficaci e repentine. Infani
con nota prot 22190 del 19 maggio 2015 il Liquidatore ha prodotto una relazione che
ripercorre alcune tappe della vicenda AIGS srl. Non ritenendo esaustiva la relazione e soprattutto
non ritenendola concludente l'Ente connotaprot 22797 del 21/5/2015 ha richiesto aI Liquidatore
la conclusione della procedura di liquidazione, richiedendo copia di tutta Ia documentazione
contabile, mastrini e ogni altro atto necessario all'Ente per esercitare un controllo fficace sulla
procedura, nonché ha richiesto allo stesso con pari nota I'awio della procedura di fallimento,
proprio per definire in maniera risolutiva la vicenda della società AIGS srl.

Facendo seguito a quanto rilevato dal Collegio nella deliberazione 98/PRSP/2015 in merito ad
altri organismi partecipati dal Comune si precisa il Comune di Trani detiene un unica
partecipazione nella Agenzia per l'Occupazione PTO Nord Barese Ofantina menîre gli altri
organismi sono emanazione dell'Agenzia madre. Infatti con nota prot. 93/15 del 26/5/2015
acquisita agli atti del Comune con prot. 23397 del 26/5/2015, il Patto Territoriale Nord Barese
Ofantino, facendo seguito alla richiesta del Comune, ha precisato che il Patto Territoriale è una
società consortile a responsabilità limitata e quindí tutti i bilanci della societò compresi quelli
delle altre agenzie, sono stati regolarmente approvati e depositati presso il registro delle imprese;
che trattandosí di società consortile il Comune di Trani non doveva e non deve procedere a
ripianare eventuali perdite poiché la società consortile è a responsabilità limitata. Inoltre alla
data odierna non sf sono verificati risultati di bilancio che hanno determinato uno
ricapitalízzazione della società con conseguente intervento dei soci. Cosi come precisato nella
nota suddetta, le agenzie menzionate nella relazione della Corte dei Conti ( Agenzia per
I'Ambiente, Agenzia per Internazionalizzazione, Puglia Imperiale, Agenzia per Inclusione sociale)
sono state interessate da un processo di razionalizzazione e riorganizzazione che ha visto
l'Agenzia madre del Patto Terrítoriale Norù Barese Ofantino, assorbire tutte le agenzie e
ricondurle tutte nell'Agenzia madre.

Relativamente alla strutturazione di organismi interni in grado di operare fficaci controlli sulle
società partecipate, si fa presente che il Comune di Trani non dispone di dipendenti interni
adeguatamente formati per poter oiterare un benché mínimo controllo sulle partecipate. Le uniche
risorse umane professionalizzate non riescono a sopperire alle innumerevoli incombenze afferentí
l'Area Economica Finanziaria. A ciò si aggiunge inoltre la circostanza che sebbene fosse stato
istituito un fficio dedicato alle società partecipate nel 2013 mediante l'utilizzo a tempo parziale
di un dipendente della Provincia BT, I'Uffcio non è operativo dalla cessazione della Convenzione
tra i due enti, ma circostanza.,ancor più rilevante è che con deliberazione di Giunta Comunale n.
88 del 30/4/2014 avente ad oggetto "Approvazione Macrostruttura comunale nuovo modello
organizzativo e relativa dotazione organica" nor.t ha previsto la ricomposizione dell'fficio
intersettoriale "controllo di gestione e parte'cipatei'. Con tale deliberazione si attribuisce la
competcnm sullè sociètà partecipàtè in capo all'area Economica Finanziaria già carente di
personale per i normali adempimenti di legge.

Dalla data di insedíamento del Commissario
società partecípata ad adempiere ai rilìevi
stringenti demandati al socio. In particolare:

Straordinario il Comune sta procedendo per ogni
sollevati dalla Corte e ad effettuare i controlli

AMIU spa : Avuta conoscenza di numerose crtticità nella gestione della Società, sin dalla prima
assemblea, il socio ha dato mandato all'Amministratore Unico di avviare i prowedímenti di sua
competenza nei confronti delle figure apicali della società, responsabili eventualmente del
presumibile mancato rispetto delle norme vigenti. Analogamente l'Amministratore Uníco è stato
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invitato a promuovere, in presenza dei presupposti di fatto e di diritto, l'azione di responsabilità
della società nei confronti degli organi di gestione e di garanzia. Analoga azione di responsabilità
è stata awiata dal Comune - socio unico. Si è proceduto alla revoca del Collegio'Sindacale per
giusta causa. La vicenda ora è al vaglio del Tribunale. Per altro verso, appresa, solo per caso, la
notizia dell'erogazione del compenso ai componenti del Collegio Sindacale - determinato in parte
in quotafissa ed in parte con compenso orario - si è proceduto all'annullamento, con fficacia ex
nunc, della deliberazione assembleare del 5 agosto 2014 che aveva cosifissato il citato compenso,
risentandosi di svolgere Ie opportune verifiche per quantificare il compenso percepito a tale titolo
dai Sindaci, al fine di chiedere la restituzione.

È $ata poi accertata una dffirente consistenza tra I'ammontare delle somme vincolate per Ia post
gestìone della discarica ed il conto corrente indisponibile ad essa dedicato per circa 5,5 milioni di
euro. Tale situazione, mentrè sono in corso le verifiche per accertare il concreto utilizzo delle
risorse, che ad oggi non risultano debítamente reintegrate, è stata segnalata alla Procuro della
Repubblica presso íl Tribunale e presso la Corte dei Conti. Il socio, inoltre, ha richiesto le linee
guida per poter procedere alla redazione del piano di razionalizzazione;

AMET Spa: riscontrata sin dall'inizio una situazione di criticità, il'socio unico, con deliberazione
n. 5 del I 0 febbraio 20I 5, ha formulato atto di indirizzo per l'esercizio dell'azione di
responsabilità del socio nei confronti degli organi di amministrazione e controllo. Come per
I'AMIU, anche per I'AMET, appreso per puro caso della illegittima quantificazione dei compensi
del Collegio Sindacale, si è proceduto all'annullamento della delibera con cui erano stati
determinati i compenst. ,St aggiunge per completezza che I'AMET è stato oggetto di íspezione da
parte del MEF, conclusasí con la formalizzazione di numerosi rilievi; inoltre ha richiesto le linee
guida per poter procedet'e alla redazione del piano di razionalizzazione;

STP spa: la compagine societaria si compone còme segue:

l .
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il Comune di Trani ha chieslo chiarimenti al Collegio Sindacale su diverse criticita segnctlate in
una specifica relazione cla due componenti del CDA - dimissionari - non ritenendo esou.stive le
precisazioni fornite nel corso dell'ultimu ossentblea dal Presidente e dall'Antministratore
Delegato. Ad oggi, non è inÍervenuto alcun riscontro, solleciÍaÍo in dctta 28 maggio u.s..

AIGS srl in liquidazionte; r)opo lafase di cJiscttssione del progetto cli bilancio 2014 e Ie attività di
cui sopra, con notaprot 22797 del 2l/5/2015 I'Ufficio su'ivente ha richiesto copia di tutti gti arti
al liquidalore e sollecitalo allo stesso I'avvio della procedura difallimento. Anche nei confronti
del liquidatore della societàAIGS il socio ha.forntuloto atto di indirizzo per l'esercizio ctett'azione
di responsabilita in caso fossero sussistenti i presupposti di fatto e di diritto.

Al fine di sttperare le criticità rilevate dalla pronuncia della Cot'te dei Conti si suggerisce it
seguente percorso;

l) Ricostitttire l'Ufficio con le unità lavorative cti sttpporto detle altre aree che pet.
contpeÍenza si interfacciano con le società partecipale ntodificando al deliberazione cli Gittnta
Contunale n. 88/2011

2) '4ssegnnre unafigura professionale all'ctrea.finanzicu'ia ffinchè con le unita di ctti soprct
possa concreÍizzore, previo indirizzo di Consiglio C)omunale, le attittitit di conîrollo.finanziario in
quanîo con l'afluale mole di lavoro, pt'oceclimenÍi e responsabilità, non è possibile ovocctre crlla
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Dirigente dell'Area Finanzìoria anche tali incombenze;

3) Completare la ricognízione dei servizi ffidati alle partecipate;

4) Approvare gli indirizzi afferenti i servizí che il Comune intende ffidare in house, previa

v e rifi c a di fat t ib il it à ;

5) Redigere il piano di razionalizzazione delle società partecipate. Sotto tale profilo si
precisa che I'atto di indirizzo del Commissarío Straordinario per I'esecuzione di tale
adempimento alla data del 3i'.03.2015 non ha ancora trovato attuazione.

I0. Gli incarichi conferiti nel corso del 201 I riguardano incarichi legali e incarichi
professionali per una spesa complessiva di € 73.878,07 come già riportato in sede istruttoria. Si
precisa che tra questi incarichi è compreso quello per la "Riorganizzazione delllassetto delle
società partecipate dal Comune" pari ad € 10.000,00 per I'annualità 20II e impegnato
sull'ammontare complessivo pari ad€ 73.878,07. Non si conoscono le motivazioni della mancata
attestazione il rispetto dell'art. 3 comma 55 della legge 244/2007. Relativamente all'importo dello
stanziamento previsto per tale voce di spesa nel bilancio di previsione 201I, che non è stato
comunicato in sede istruttoría, si precisa che esso è pari a € 74.000,00. Inoltre si tiene a precisare
che nell'anno 20II non sono stati conferiti incarichi di collaborazione coordínata continuativa
mentre erano in essere quelli conferiti nell'anno 2010 per una durata triennale.

11. Si conferma che, nell'anno 2013, con Determinazione Dirigenziale 2' Rip. n.263 del
6/12/2013 è stata ffittuata sia la quantificazione per le risorse decentrate per le politiche di
sviluppo delle risorse umane e per la produttività per I'onno 2013 che la ricognizione del fondo
2010,.2011 e 2012 per i suoi costituzione e utilizzo.

Ad ogni modo, il fondo 2011, parí a €.711.988,70 (dí importo inferiore a quello del 2010 -nel

rispetto dell'art.9 del D.L. n.78/2010 convertito in Legge n.122/2010- e sul quale è stata operata
Ia riduzione in proporzione al personale in servizio, secondó l'indírizzo applicativo fornito dalla
circolare n.I2 del 15/4/2011 della Ragioneria dello Stato), è stato costituito solo con le risorse
stabili, senzo l'inserimento di risorse variabili.

Le somme relative atfondo 2AI I sono state considerate nel calcolo per la verifica del rispetto del
patto di stabilità: al personale dipendente sono state erogate le competenze fisse e ricorrenti del
salario accessorio del predetto fondo nella misura di € 160.550,06 nell'anno 201I e nell'anno
2012 nella misura di € 45.677,91.

Inoltre, si rappresenta.che il fondo 201 I è, stato contrattato con la parte sindacale nella seduta di
delegazíone trattante del 27/9/2013.ed esaminato dal Collegio dei Revisori dei Conti, che ha
rilasciato il parere in data 21/10/2013 con nota prot.gen. n.39473, nel seguente modo:

. ;
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COSTTTUZIOFIE FONDO RISORSE DECENTRATE STABILI_ANNO 2011-

TOTALE RISORSE VARIABILI C. :
TOTALE COMPLE"SSUO FONDO 20t I €. 72s.7ssp3

a -

Ríduzionefondo 2,139% (an 9, e ZbÍs, D.L 7S/2An)
TOTALE COMPLESSIVO FOWNO 2011

Lavorosfaordinario.- , 
' ,. '  ' ;

Risorse deriùanti da specifiche disposizioni di tegge (art. 15, ssmmè l,
lett. K) come integrato daaft4 comma 3 CCNL 5.10.2001

e. 17.799.5L
A ?n.g8slo

€. 80.519,55

e

L'erogazione delle spettanze per la produttività individuale dei dipendenti, relative all'anno 2011
e riconosciute in base alla valutazione effettuata dai Dirigenti secondo il sistema di valutazione
approvato con il CCDI del 27/5/2007 valido -fino al 3I/12/2012, ai sensi della cosiddetta legge
Brunetîa, è awenuta a dicembre 2014 per una quota di €.I57.000,00, in attesa di poter erogare il
saldo in conseguenza dei ricorsi proposti da alcuni dipendenti verso Ia valutazione espressa nei

l 8

'Risparmi derivanti dall'applicaaone della disciplina dello strÈrordinario di cui all'art 14, c: 4,
cclrl- 1.4.1999

2.444,69

-<-\. ì

\

Fondo base anno 1998 - art- 15, comma l,lett- a) 290.973,94
Risone aggiuntive del 1998: art. 15, oomma l, lett. b) 3 50.440,14
Risparmi di gestione del Fattamento accessorio del 1998 - art. 15, comma l, lefi. c) 40.436.65
Risparmi derivanti dall'applicazione dell'art.2 del d.lgs. rc5n001- art. 15, comma l.lett O
Risorse destinate per il LED nel 1998 - arl 15, qomma 1,Iett. g) i 36.382,94
Risorse destinate alla corresponsione della indennità di ewo 774,69 aI personale della ex 8" q.f, -
art* t5, corrma 1, Iett h)

3.099,74

Nqp41q! &úanti dalla riduzione dei posti in organico della dirigen za - art. 15, comma I , lett i)
Incremento dello 0,52 del monte salari 1997 -arl 15, conma I, lett,i 27.675.29
Sonme connesse al rattamento accessorio del per,sonale trasferito a seguito dei processi di
decentramento- art 15, eornma I, lett l)
Insremento dell'l,loó del monte salari 1999- (arL 4, c. I CCNL 5.10.01) i s5.822,?0
Ammontare della RLA e degli assegni ad personan in godimento da pate del personale cessato dal
sertrizo dall'1.12000 - (art. 4, conma 2, CCNL 5.102001) 74.375.59
fncremento dello 0,62 del monte salari 2001 (art. 32, eottma 1, CCNL 22-01.2004) 27.369,71
Incremento dello 0,50 del monte salari 2001 (spasa per il personale non superiore aI 39o/o della
spesa corrente) - art. 32, comma 2, CCIIL 22.01.2004

i 22.041,54

Ar 32, c.7 &nl2?].29M - importo vincolato all'Alta professionalità 3. 8.828.61
Articolo 15, cornma3, QC\L 31.3.1999
ArL 17, c. 2, Ietr b) 2" cpv CcnI 1 .4.1999 * Incrementi Posizioni Economiche CCNL 3l.7.Z0Og 34.302,59
Incremento dello 0,5Vo del monte salari 2003 (rapporto spesa per il personale ed enhate correuti non
superiore aJ 39% della spesa corrente) - Art. 4 comma 1 CCNL 09rc5f2006 (al netto deeli oneri)

23-696A6

Increniento dello 0,6yo del monte salari 2005 (rapporto spesa per il personale ed enFa.te correnti non
superiofe 4l]9Yo della spesa correntQ - AÉ'8 comma 2 CCNL 11104D005 (al netto deeli oneri)

3L.999,76

TQTALE RTSORSE qTApILr €. 72e.7ssJ3$
COSTITUUOFIE-JO.I\DO RISORSE DECENTRATE VARIABILI _ AI.{NO 20I.1

Risparmi derivanti da sponsorizzazìóni, cessioni di servizl convenzioni, ecc. (art. 15, comma l,lett
d) corne integrato d4ll'qqt 4, comma4, CCNL 5.102001)

=T.

Economie derivanti dalla tasformazione in part-time di rapporti di lavoro a ternpo pieno (art 15,
comma 1, lett e) (lorma abrogafa daL. 13312008 )
Rtsparmi derivantÍ dal ninorricorso allo @oldinario (art 15, comma 1, lett rn)
Incrernento dell'I,2olo del monte salari 1997 (aft 15, comma 2)
Incrernento dello 0l% del monte salari 2005 (rapporto spesa per il personale ed enhate correnti non
superiore al 397o della spesa conente) - Art 8 comma 3, Iefi. a) CCNL 1l/04n008
Incremento derivanti dal miglioraurento dei servizi e dalla attivazione di nuove attività o da processi
di riorganizLrroî correlati all'aumento della dotazione organica (arr I5, c.5, Io cpv)
somme non utilizzate esercizio precede,nte (arL lT,oornma 5, dèl ccNL t.+.t999)

ùu
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lqro confronti dai rispettivi dirigenti. Si è proweduto, altresi, a erogare la somma di €.7.650,00

relativa all'istituto pievisto dall'art.36, comma 2, del CCNL del 22/l/2004.

Relativamente al nuovo sistema di valutazione della performance, si precisa che la proposta di

tale sístema è stata concertata con i sindacati nella seduta del 29/9/2014 e valutata dall'O.IV.

nella seduta del Io aprile 2015.

Anche la proposta del CCDI a livello giuridico è stata sottoscritta dai sindacati, in data

I8/I 1/2014 e si è in attesa di approvare la contrattazione del fondo per invíare al Collegio dei

Revisori dei Conti la relazione illustrativafinanziariaper il rilascio del relativo parere.

I citati prowedimenti devono essere istruiti ma, allo stato per le note carenze di struttura, non è

possibile poter programmare la tempistica volta a concludere:

- la redazione della relazione illustrativa al contratto decentrato íntegrativo;

- la contrattazione delfondo 2014 e 2015;

- redazione della deliberazione per l'approvazione del sistema di valutazione della performonce-

12. Sebbene il Conto Consuntivo 2014 non sia stato ancora approvato dal Consiglio

Comunale, la situazione economica dell'Ente per il 2014, come rísultante dai dati indicati nella

deliberazione del Commissario Straordinario n.95 del 25/5/2015, assunta con i poteri della

Giunta Comunale, e relativa all'approvazione dello schema di rendiconto della gestione 2014 e

della relazione illustrativa ai sensí dell'art. I 5 I comma 6 del D.Lgs. n.267/2000, riporta un

risultato positivo riscontrato nelle annualità 2012 e 2013, tale dato deriva dagli accantonamenti

non utilízzati per il Fondo Svalutazione Crediti e stanziamenti per debiti fuori bilancio ed oneri

latenti. Il conto economico 2014 riporta un risultato di €.2.336.559,83.

I 3. Con Determinazione Dírigenziale 3' Ríp. n. I 3/201 3 è stato tffidú; íl compito di

supporto all'inventariazione dei beni mobilí del Comunè di Trani, per poter aggiornare

l'inventario dei beni mobíli. La nota carenza di personale, ha portato a dover richiedere supporto

per i lavori di inventario dei beni mobili presso gli immobili del Comune di Trani.

Il supporto di rilevamento dei cespiti è stato ffittuato attraverso la ricognízione, I'accertamento,

la classificazione, la descrizione, la valutazione e l'etichettatura di tutti i beni mobili appartenenti

al Comune di Trani, mediante la loro identificazione con etichette con codice inventario a barre e

ìl caricamento dei dati all'interno del programma di gestione patrimoniale.

È smto predisposto un elenco degli edtfici,comunalí nei quali si trovano beni mobili comunalL al

-lìr, di ionsertirc unaverifica dell'entità àel lavoro.

I lavori di rilevazione sono stati ffittuati nei seguenti immobili:

IMMOBILE UBICAZIONE
Palazzo di Città Via Tenente Luigi Morrico, 2

Darsena Via Banchina al Porto, 14

Polizia Municipale Porto Via Banchina al Porto, 14

Villa Comunale Piazzadel Plebiscito

Campo da calcio di C.so Matteo Renato
Imbriani

C.so Matteo Renato Imbriani

Tensostatico Via Annibale Maria di Francia

Palnzzina Comando P. M. C.so Matteo Renato Imbriani

Biblioteca P iazzetîa S an Francesco. I

Cimitero Via Barletta

Palazzo Beltrani Via Beltrani, 5l
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Palazzetto dello Sport Via Falcone
Villa Guastamacchia Via Arrnibale Maria di Francia
Palazzo Palmieri PiazzaTrieste
Cantiere Comunale C.so Matteo Renato Imbriani

La ricognizione materiale dei cespití collocati nelle varie stanze è staîa fatîa con I'utílizzo di
schedelipo, secondo sistemi di rilevazíone e aggiornamento preventivamente studiati.
Successivamente, i cespiti sono stati caricati nel database Sql Server attribuendo ad ognuno di
esso un numero d'inventario. Inoltre sono stati classifcati secondo i modelli ministeriali
(modello D) e suddivisi in gruppi, categoríe e sottocaîegorie. L'attiviîà, oltre al supporto per il
rilevamento dei beni mobíli è consistita nella classificazione dei cespiti nei seguenti'gruppi:
a) mobili, anedi, macchine di ufficio;

b) macchinari attrezzature ed impianti;

c) attrezzature e sistemi informatici;

d) automezzi ed altri mezzi di trasporto;

ad ogni gruppo e categoria è sîata attribuita una categoria fiscale.
Inoltre per ogni cespite è stato indicato:
- descrizione fisica del bene;
- caratteristiche tecniche e dimewionali:
- co I locazione/ubicazione ;

' - consegnatario

- sîato di conservazione;

- centro di costo:

- centro di responsabilità;

- il valore, ove è stato possibile

È sbto prodotto I'Elaborato aggiornato det Libro Inventario dei beni mobiti dei cespiti sia in
formato digitale sia in formafo cartaceo suddíviso per ripartizione, immobile e stanza. Ed infine,
s-u ogni cespite è stata aPposta un'etichetta con il numero di inventario e anche con codice a
barre, soluzione tecnologíca adeguata a garantire e facilitare le operazioni future ii variazione
sui cespiti nonché di aggiornamento der pgtrímonio mob iare. Ii ogni *atua è stato afrsso un
elenco dei cespiti presenti con I'indicazione del dirigente dettl rebtiva Ripartizione e il
nominativo del cow e gnat ar io.

Inoltre, sono stati.predisposti i segtieytti Eraborati prdvisti aha normativa vigente:
a)Elencò degli immobili e relative stanze in cui è staîo eîettuato il censimento dei beni mobili;
b)Elaborato aggiornato del Libro Invenlario dei beni mobili sia cartaceo che digitale (Mod. D-
E);

c)Elenchi per consegnatario (Mod. 24 Dpr r94/96), Edificio/Locare, Tipotogia di Be'ne;
d) Stampa per locale;

e)Report dei cespiti e vari reporr;

flAllegato Beni Mobili suddiviso per condizione giuridica;
g)Elenco dei mandati del Titolo II relaîivo agli esercizi 2008_2009-2010-201 I-20j2 cot siderati
per le variazioni patrimoniali intervenute nel corso dell'Esercizio con determinazione della auota
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da attribuire alla contabilità finanziaria e gd altra cousa;

h)Ogni altro dato relativo ai beni mobili utile al soddisfacimento delle richieste future delle
autorità istituzionali preposte al controllo.

Sono stati individuati consegnatari dei beni mobili il dipendente referente nell'fficío. Con
deliberazione di consiglio comunale per l'onno 2013 e 2014 sono state approvate le relative
proposte della Giunta Comunale per I'attuazione dell'art. 58 del D.L. 25/6/2012 n. I 12,
costituenti la ricognizíone e valorizzazione del patrimonio immobiliare dell'ente.

14. È a regime il serttizio proweditorato che prowede all'acquisto centralizzato di tutto il

materiale di cancelleria per il tramite Piattaforma MEPA e l'altro mateeriale di cui al recente

Regolamento di contabilità, approvato con deliberazione di C.C. n.70 del 08.10.2014. Non si è
ancora proweduto ad istituire il SERVIUO ECONOMATO per per l'impossibilità di individuare

tra il personale in dotazione dell'Ente, I'agente contabile che possa ricopreire la posizione di

economo. Per quel che concerne gli altri agenti contabíli essi trasmettono il conto della gestíone

che viene allegato al rendiconto della gestione. Trattasi del conte del Tesoriere e il conto

dell' a gent e c ont ab il e dell a dar s ena c omunal e.

15. Per quanto attiene la questione della mancata quafiirtcazione delle minori somme
riversate dall'ex concessionario TRIBWI ITALIA S.P.A., la scrivente è impossibilitata nell'avere

contezza di eventuali documenti in merito all'evídenziata vicenda risalente nel tempo.

In data Io ottobre u.s. la Guardia di Finanza ha notificato alla scriiente il prowedimento di
dissequeslTo; con la restituzione della documentazione, precedentemente sequestrata in data
20/l I/2012, relativa a Tributi ltalia S.p.A., ed è stata riconsegnata alla scrivànte''nel mese di
marzo scorso. Detta documentazione è stata valutata, ma .non ha prodotto alcun ínteressante
risultato..Altra documentazione relativa alla Tributi halia giace presso l'tfficio tributí, ma
ancora sottoposta a sequestro, è stata avaraata dalla scrivente con propria nota, richiesta di

emissione di atto dissequestro della stessa, si attende in merito riscontro dqll'autorità giudiziaria

adita.

Si confida di poter rinvenire tra la suddetta documentazione delle concrete risposte.

Ad ogni buon conto si riassume quanto appreso sul caso. A seguito delle ricerche effettuate, anche

in ragíone di acquisizioni da parte della Polizia Giudiziaria, è emerso che, con ricorso del 25

ottobre 2010, indirizzato allq Sezione Fg\imentare del Tribunale Civile di Roma, questo Comune

ha chiqsto l'insinuazione al passivo per crediti dei comuni dell'importo di €.82.717,01.

Agli attí risulta la nota del 28/12/2010, prot. gen. n.51354, con cui I'Ufficio Legale di questo

Comune relaziona che,il suddetto'riwso del 25/10/2010 è pervenuto al Tribunale di Roma solo il
4/II/201b, cioè oltre il termine ultimo del 30 ottobre 2010, sebbene la "cartolína" di ritorno di
TNT Post di Trani riporti Ia data di spedizione nel 25/10/2010. Tale importo di €.82.717,01
risulta essere stato comunicato a questo Comune dalla stessa Società, con nota acquisita al prot.
gen.di questo Comune íl 4/10/2010 al n.37330, per riscossioni ffittuate dal I" trimestre 2008 al
2" trimestre 2009.

Agli atti di Uficio, probabilmente a seguito del contínuo awicendamento delle -fìgrrt dirigenziali
e del collocamento a riposo di tutto il personale comunale all'epoca assegnato all'Ufficío ICI,
non vi è traccia delle attività di accertamento e di recupero delle fasce di evasíone poste in essere
dall a suddetta Conce s sionaria.

Dalle ricerche esperite, risulta acquisita di questo Comune al prot. gen. al n.50812 del 5/12/2008
la nota 2I novembre 2008 con cui l'Amministratore Delegato ha comunicato la mutata
denominazione sociale in Tributi Italia S.p.A. della già San Giorgio S.p.A..
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Ciononoslante, tale trasformazione non risulta essere stata modificata nella contabilità di questo
Comune e non risulta essere stato accertaÍo il suddetto importo di €.82.7I7,0I relativo al
recupero delle quote I.C.L a carico di Tributi ltalia S.p.A.. Risulta invece, ancora in contabilità,
un residuo attivo di€.366.512,55 riveniente dall'esercizio 2008 posto a carico della San Giorgio
S.p.A.,per recupero ICI per ingiunzioni fiscali, giusta Determina Dirigenziale 3" Ripartizione
n.l3l del I9/ll/2008, che non ha avuto seguito. Pertanto ci si riserva di acquisire notizie più
dettagliate.

A conclusione dí quanto evidenziato Ia scrivente, in sede di riaccertamento straordinario
provvederà a stralciare il residuo di euro 366.512,55 riveniente dall'esercizio 2008 per recupero
ICI per ingiunzioni fiscali, non supportato da alcuna certezza documentale ed a confermare il
credito di euro 82.717,01, oggetto di insinuazione allo stato passivo el fallimento TRIBUTI
ITALIA S.P.A, sopportato da apposita istanza di insinuazione ex art.. 93 Legge Fallimentare.

Si ribadisce che le soluzioni prospettate rappresentano Ie condizioni mimime per assicurare il
termine dello stato di emergenza e contingenza con il quale la scrivente cerca di assicurare gli
innumerevoli adempimenti e I'osservanza alla normativa vigente e I'aderenza ai principi
contabili,

Con impegno a completare eventuali insfficienze di notizie, e restando a disposizione per
quant'altro fosse necessario, si porgono distinti saluti. " "

Visti i pareri di regolarità tecnica resi dal Segretario Generale e dat dirigente dell'Area
economico-finanziaria ai sensi dell'art. 49 del tuel;

Visto il Decreto Legislativo del 18.08.2000, n. 267;

Con i poteri del Consiglio Comunale

DELIBERA

Pronuncia della Sezione di Controllo detla Corte dei Conti PugliaI .

2.

Prendere atto della
n.9B/PRSP/201 5:

Prendere, altresì, atto
riprodotta e che qui si

della relazione del Dirigente dell'Area 2n -Economica Finanziaria in premessa
intende riportata quale parte integrante e sostanziale;

3. Di tilevare che I'ammontare dei debíti fuori bilancio pari a € 5.815.226,73, di cui € 4.02g.IgT,I7
definibili come importi riconoscibili e € 865.857,31 per oneri latentí, emerso dopo una prima fase di
veriJìca che ha coirnolto tutîi i settori'de('Ente, potrebbè non essere assolutamente esaustiva, poiché,
accertaîo il'gràve disordine amminisffativo, nonché la periístente reticenza del personale, che non ha
messo i dirigentí da poco ín semizio nel com*re di Trani di svolgere compiutamente le proprie furuioni,
non è stato deJìnitivamente accertato I'esatîo ammontare e pertanto non si esclude I'esistenza di
ulteriori debiti;

Di dare atto che a fronte della suddetta massa debitoria nell'ambito delle verifiche è sîato accertato
che allo stato risultano crediti non rlscossi derívanti da sentenze con pronuncia favorevole per ìl
Comune (€L800.000,00 circa) e canoní di locazione e concessione di immobili di proprietà comunale e
concessioní demaniali pari a €. 456.483,40 per i quali sono staîe ayviate nell'immediato le relative
azioni di recupero (esiste pertanto un valido tilolo giuridico) e che sono stati adeguaîi dopo l0 anni gli
oneri di urbanizzazione e il costo di costruzione con deliberazione del Commissario Straordinario n. 66
del 21.04.2015;

Dì dare atto che nel período successivo alla pronuncia sono stati riconosciuti debití fuori bilancio per

4.

5.
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un importo complessivo di € 205.043,74, come dal seguente prospetto

- delibera n. 20 del 07 aprile 2015

- delibera n. 2l del 07 aprile 2015

- delibera n. 22 del 07 aprile 2015

- delibera n. 27 del 14 aprile 2015

per un importo pari a € 74.356,56,'

per un importo pari a € I3.356,00;

per un importo pari a € I I 3.33 I, I 8;

per un importo pari a € 4.000,00;

7.

6. Di dare atto che potrà prowedersi alla copertura dei suddetti debiti confermando la proposîa avar,zata
in fase di opprovazione dello schema di rendiconto della gesîione 2014, di destinare l'avanzo di
amministrazione del 2014 a tale scopo. Occorre specificare che tale indicazione poîrà subire una
variazione in sede di approvazione del risultato di amminìsîrazione a seguito del riaccertamento
straordinario dei residui, di prossima conclusione. Qualora le risorse a disposízione non dovessero
essere sfficienti il progetto di bílancio di previsione 20 I 5 deve prioriturtamente conîenere poste
sfficienti a finanziare tale debitoria, potendo utílizzare, comunque, glí strumenti di cui all'art. 193 del
TUEL. Tale indicazione deve comunque contemperare I'ossemanza delle prescrizioni del nuovo regíme
armonizzaîo di cui al D.Lgs. I I8/2011 s.m.i..

Di preckare che la riconciliazione delle partite debito/credito con le società parîecipate è stata

ffittuata a tutto il 3L12.2013 e che benché adottato atto di indirizzo dal Commissario Straordinario
con deliberazione con i poteri della Giunta, n. 35 del 10 marzo 2015 per la predisposízione del piano di
razionalizzazione delle società partecipate da redigersi entro la data del 31.03.2015, ad oggi non si è
pr ow e dut o all' adempime nl o ;

Di rilevare, altresì, che alla data odierna, I'operazione di riaccertamento strairdiìario dei residui
ottivi e passivi è in corso, stante, tla I'altro e non esclusivamente, una grave siîuazíone estremamente
caotica esistente. Ad esempio, come relazionato dal dirigente dell'Area lavori pubblici, nei mutui
contratti con la Cassa Depositi e Presliîi, nel numero di 6l dal 1976 al 2013, per Ia gran parte dei
quali il Comune di Trani nonostante abbia già esaurito I'ammortamento, non ha utilízzato totalmente le
somme messe a disposizione dalla Cassa Depositi e Prestiti. I lavori, per la gran parte delle opere
pubbliche assistite da mutui, sono stati ultinati ma non è stato predisposto íl quadro Jìnale di spesa,
propedeutico alla richiesta di devoluzione da rivolgersi alla Cassa per I'utilizzo delle economie ancora
giacenti per iI Jìnanziamento di ulteriori opere pubbliche. Sínîomatico a tal Jine il caso relativo al
mutuo contratîo nel 1978 per la realizzazionè dell'opera pubblica " Mattatoio ",interamente restíîuito,
per cui il Comune non ha riehiesto alcuna erogazione. L'importo residuo, quindi, è pari all'intero
importo concesso- O ancora: nel 1987 è stato contratto un mutuo per la rete fognaría idríca di cui
risulta residua ancora l'8096 della somma, con ultima erogazione che risale al 1999;

Di dare. afro che'è stat'a efetnata relativamente ai;debîti fuori bilancio annualità 2013 e 2014, ta
verifica circa I'imputabíIiîà di parte degli stessi all'anno 20lI relativamenîe a quelli derivanti dal
contenzíoso legale, dalla riconciliazione delle partecipate e dalle partite ríconoscibili ex art. 194
comma I lettera e) come di segtito:

Contenzioso € 479.195,82;

Partecipdte €457,766,35;

Art 191 co.I left E€ 146.356,28;

10. Di dare atto, altresì, che relativamente alle entrate risultano non accerîaîi, per I'annualità 201l, crediîi
vantati nei confronti di AMIU spa e AMET spa, per un imporîo pari ad € 426.562,37 e riconosciuti in
sede di riconciliazione delle partite credito/debito;

8
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1L Di rílevare, per I'efetto che, non si è stqti in grado, nel prescritto termine di 60 giorni, cognita causa,
di riscontrme compiutamenle tutti i rilievi formulati nella pronuncia n. 98 del 19/02/15 anche per.
l'impossíbilità in alcuni casi di intervenire, ora per allora, con prowedimenti correttivi;

12. Demandore al Collegio dei revisori gli ulteriori controlli così come disposto al punto 6) della citata
pronuncia dalla sezione regionale di controllo per la Puglia della Corte dei Conti n. 98/PRSP/2015;

13. Dare indíríuo all'ufrcio segreteria di procedere alla trasmissione del presente prowedimento alla
sezione regionale di controllo per Ia Puglia della Corte dei Conti;

14. Di dare atto che la prorruncia è stata pubblicata sul sito istituzionale del Comune di Trani in data 14
aprile 2015;

15. Díchiarare il presente prowedimento immediatamente esegtíbile, ai sensi del 4o conma delt'art.I34
del D.P.R. n.267/2000.

I
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CITTA' DI TRANI
Medaglia d'Argento

Ufficio Dirigente
Prot. Gen. n._
Rif. Nota vari
Allegati vari

Trani, 29 maggio 2015

Al Sig. Commissario Straordinario
Al Sig. Segretario Generale
Al Collegio dei Revisori dei Conti

SEDE

Oggetto: Propuncia della Corte dei Conti n.98/PRSP/2015. Relazione.-

Si fa seguito alla propria precedente nota prot. gen. n. 16538 del l0 aprile 2015 e alle
deliberazioni del Commissario straordinario n.54 del 91412015 con i poteri della Giunta Comunale e n.
28 del 16.04.2015 con i poteri del Consiglio Comunale per rappresentare quanto appresso al fine di
riscontrare puntualmente le eccezioni elevate ed evidenziare eventuali misure correttive da
intraprendere finalizzate a superare le criticità rilev4te dalla pronunica in oggetto.

L Si ciiano gli atti come di 'seguito. Còrì Deliberazione di C.C. n.9 del 2916t201 I, sono stati
determinati i costi, tariffe e contribuzioni dei servizi pubbli individuali per I'anno 201l, dando atto che
il provento previsto ammontava a €.174307,00, con una.percentuale di copertura pari al 43,40o/o del
valore co.mplessivo fg!.c9{i pari a €.401.652,70, come risultante- dal prospetto contabile allegato alla
citata delibèrazione (All. A).
Nella deliberazione di C.C. n.44 del l4llll20l2, di approvazione del Conto Consuntivo 201l, viene
dato atto che "l'Ente non si trova ìn condizione di Ente Sîrutturalmente deficíîarto, come rilevasi dalla
certificazione dei parametri obíettivi annessa al Conto del Bìlancio".
Per quel che conceme il rendiconto della gestione 2013,|a Giunta Comunale, con prowedimento n.93
del 7/512014, ha approvato lo schema di rendiconto e la relazione illustrativa, ai sensi dell'art.l5l,
comma 6, del D.Lgs. n.26712000, per la gestione 2013. Solo in data 3l luglio 2014, con prowedimenîo
n.I7, il Consiglio Comunale ha approvato il rendiconto della gestione 2013.

\.



Anche il consuntivo 2012 è stato approvato dalla Giunta Comunale, con prowedimento n.69 del
1014/2013, ha approvato lo schema di rendiconto e la relazione illustrativ4 ai sensi dell'art.l5 l, comma
6, del D.Lgs. n.26712000, per la gestione 2012. ln data 13 maggio 2013, con prowedimento n.21, il
Consiglio Comunale ha approvato il rendiconto della gestione 2012, dopo aver ricevuto il l0 maggio
2013 il parere di competenza del Collegio dei Revisori.

2. Per quanto attiene i rilievi relativi al superamento dei parametri di deficitarieta n.4 (eccessiva
presenza di residui passivi del Titolo l) e n.5 (eccessiva presenza di procedimenti di esecuzione
forzata), si fa presente quanto segue:
Il parametro n.4 è stato superato in quanto, a fronte di impegni assunti per complessivi
e.54.413.053,48, tra esercizio di competenza e gestione dei residui, sono stati pagati complessivamente
e31.155.785,17 e riportati residui passivi, nel nuovo esercizio, per un importo di€,.23.257.268,31.
Di questi, €.19.020.932,30, di cui e.7.474.494,06 pagati nel 20ll ed e.l'1.546.438,24 riportati
nell'esercizio 2012, sono relativi al riaccertamento di residui provenienti dagli esercizi precedenti.
La gestione di competenza vede impegni per complessivi e35.392.121,18, pagamenti per
€..23.681.291,11 e residui da riportare per €.1 1.710.830,07.
Ne discende che il superamento del parametro è diretta conseguenza della mole di residui passivi
rivenienti dagli esercizi precedenti. Una grossa consistenza di tali residui passivi si riferisce, oltre che
alle poste relative al Piano Sociale di Znna Trani-Bisceglie (Trani Capofila) per €.7.520.388,48
riportati nef 2012, anche alle partite debitorie di questo Comune nei confronti delle sue Societa
Partecipate, analogamente alle partite creditorie vantate nei confronti delle stesse Societa e di cui, solo
in data 28llll20l3, il Consiglio Comunale, con prowedimenti nn.56, 57, 58 e 59, ha effettuato la
riconciliazione con le Societi rispettivamente AMET SpA, STP SpA , AMIU SpA e AIGS Srl in
liquidazione (ai sensi dell'art.6, comma 4, del D.L. 617/2012, n.95, convertito con modificazioni dalla
leggeT agosto2012, n.135), alla data del 31/1212012.
Analogamente, in data 26/1112014, il Consiglio Comunale, con prowédimenti nn.94 e 95, ha effettuato
definitiva riconciliazione con le Societa, rispettivamente AMET SpA e AMIU SpA, per le partite
credito/debito alla data del 3U1A2013. - 

- t'

Per il superamento di tale criticita si confida nelle operazioni di riaécertamento straordinario dei residui
che, con la doiuta collaborazione di tutti i Dirigenti delle Aree e dei Responsabili dei servizi comunali
e relativo personale addetto, potrebtrero concludersi in un arco temporale di 15 giomi lavorativi.

II parametro n.5 non è direttamente riconducibile al mancato rispetto degli ordinari tempi e modalita di
pagamenti dei debiti, bensì a contenziosi (anche per il risarcimento di danni per insidie stradali), e
pignoramenti presso la Tesoreria Comunale.

Al fine di superare la predetta criticita si deve effettuare la ricognizione del contenzioso in essere e
mettere in campo le azioni utili al fine di e\ritare le azioni di esecuzione mobiliare nei confronti del
Comune da un lato mentre una unità di missione trasversale agli uffici comunali potrebbe definire le
partite liquidate dal Tesoriere su disposizione del giudice dell'esecuzione mobiliare e comunicare lo
svi n col o del I' ecce denVa ri sp,ptto al vi ncolo .apposto.

3. Nel Bilancio di Previsione 201 I sono stati previsti, in pareggio, stanziamenti di spese "zza
tantum" finanziate da entrate "una tantum", come meglio e più dettagliatamente illustrato appresso, nel
corso della presente. Durante la gestione, e in occasione della verifica della salvaguardia (delibera di
C.C. n.23 del27110/2011), si è dato atto del mantenimento degli equilibri di bilancio, in quanto erano
ancora in corso le operazioni relative al condono tributario.
In via prudenziale, in sede di riaccertamento ordinario dei residui a chiusura 2014, I'importo di
€.279.693,63, relativo al residuo attivo per maggior contributo ordinario dello Staîo, è stato eliminato e,
comunque, I'esercizio 2014, ancorché non sia stato approvato il conto consuntivo dal Consiglio



Comunale, si è chiuso con un avanzo di gestione di €.1.694.3ó3,04 è con un avanzo di amministrazione
die.5.216.449,84.
Si rappresenta, inolfe, che nell'esercizio 2015 andranno a scadere le rate di ammortamento dei mutui
rinegoziati nell'anno 1996, con un notevole risparmio di quote interessi e quote capitali dall'esercizio
2016.

4. Nell'anno 2012 in questo Comune sono state effettuate le consultazioni elettorali per il rinnovo
del Consiglio Comunale. La Relazione al Rendiconto dell'esercizio 20ll è stata approvata con Ia
delibera di G.C. n.121 del 1611012012 e il Conto Consuntivo 20ll è stato approvaîo con delibera di
C.C. n.44 del l4llll20l2, evidenziando un disavanzo di amministrazione die.247.067,74.

Precedentemente, in data 301312012, Sindaco, Dirigente del Servizio Finanziario e Collegio dei
Revisori dell'epoca avevano sottoscritto il rispetto del Patto di Stabilità 201| con un saldo finanziario,
in migliaia di euro, di €.3.086 a fronte del saldo obiettivo 2011 di e.2.182 e differenza positiva di
€.904. Tale certificato è stato trasmesso al competente Ministero dell'Economia e delle Finanze. a
mezzo posta raccomandata AR (prot.gen. n.10872 del301312012).
Immediatamente dopo I'approvazione del conto consuntivo 201I, con deliberazione
l4llll20l2, il Consiglio Comunale ha approvato il Bilancio di Previsione 2012, iscrivendo,
ripiano, il suddetto disavanzo di amministrazione di€.247.067,74.
Per quanto attiene la vetustà dei residui attivi, gran parte si riferisce a partite conIe Società partecipate
e, in particolare:
AMET SpA per addizionale energia elettrica (anni 2006/2010)
AMET SpA per utile netto (anni 2004 e 2007)

n.45 del
per il suo

AMIU SpA per compartecipazione A.T.O. (anno 2010)
Gli stessi residui sono stati oggetto delle operazioni di
negli esercizi 2013 e'2014, in cui sono state riconosciute
tali.

€.2.578.925,99;
€.2.293.805,97;
€. 450.507,76.

riconciliazione effettuate, come specificato,
anche poste a credito, precedentemente non

Inoltre, in considerazione che questo Comune rivest-e il ruolo di capo-fila nell'ambito îraìi-eisceglie
del Piano Sociale di Zona, nel conto dell'esercio 201 I di questo Comune risultano residui attivi, da
riportare, per €.1.310.306,00 relativi agli anni 2008 e 2010.
Al fine di allineare le scritture contabili, a seguito delle citate operazioni di riconciliazione, è stata
inoltrata a cura della scrivente la nota prot.gen. n.21427 del l2l5l2}l5, ricevendo riscontro dell'attività
in fase di svolgimento dai Dirigenti delle Are Comunali.

5. ll ritardo verificatosi nella approvazione dei rendiconti dell'esercizio 20t I e di quelli
precedenti, connesso anche al ritardo nell'approvazione dei bilanci di previsione, oltre a non aver
consentito a questo Comune di accedere a mutui per il finanziamento di opere pubbliche, ha prodotto
ritardi nella erogazione dei contributi erariali. Di oonseguenza, l'Ente, per sopperire alle necessità di
cassa per onorare i pagamenti,'ha utilizzatb, in términi di cassa, i fondi vincolati a specifica
destinazione.
Per quanto attiene la discordanza tra residui passivi del.Titolo II e residui attivi dei Titoli IV e V, si
evidenzia che molte operB erano stritg,'finanziate, in irecedenza, dall'applicazione di avanzi di
amministraziohe o da entrate correnti: il riaccertamento' stràordinario dei residui, in corso di
esecuzione, darà contezza sia della consistenza di tali residui che dell'ammontare dei debiti certi,
liquidi ed esigibili al 3l dicembre 2014. Inoltre è necessario una revisione dei procediementi
amministrativi sottesi alle citate operazioni di riaccertamento da parte dei competenti uiYici al fine di
definire in maniera conclusiva le evidenze contabili. lnoltre è necessario che I'ufficio preposto riscontri
la nota della scrivente prot. gen. n.2l7l3 del 14 maggio 2015 finalizzxa a cnstalizzaíe le situazioni
contabili in materia investimenti.



6. In precedenza è stata esposta I'attività di ricognizione della debitoria in essere afferente alla
riconciliazione delle partite debitoicredito con le società partecipate di cui appresso i risultati, debiti da
sentenze, e acquisizione di beni e sevizi di cui all'art. 194 comma I lettera e) del Tuel.
In particolare con nota prot. gen. n. 23914 del 29 marzo 2015 il segretario generale ha trasmesso gli
elenchi dei debiti fuori bilancio riconosciuti nel 2013-2014 con evidenza delle sentenze notificate nel
20ll che di seguito si rappresentano (All. B):

DEBITI FUORI BILANCIO RICONOSCIUTI NEL 2013 E 2014
CON SENTENZE NOTIFICATE NEL 2011

Scorrendo tutti i debiti fuori bilancio riconosciuti nel 2013-2014 si evince la seguente situazione:

nell'esercizio 2014 sono stati riconosciuti i seguenti debiti fuori bilancio di cui all'art. 194, comma I
lett. e):
- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 56 del 08/l 0/14 avente ad oggetto: Riconoscimento del
debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 194, comma l, lettera e del D.Lgs. 2671200q in applicazione

TOTALI DFB
RICONOSCIUTI

TOTALE SENTENZE NOTIFICATE
2011

TOTALI € 1.949.903,55 €. 479.195,92

DFB RICONOSCIUTI NEL 2013
(PAGAT| DALLA TESORERTA DA
GEN- GtU 2013)

€ 349.071 ,11 € 159.946,92

DELIBERA n.64 del 8/10114 - n.2B
DFB RICONOSCIUTI istruiti nel
2013

€ 312.151 .30
l .

€ 19.709,93

DELIBERA n.86 del26111114 -
n.49 DFB RICONOSGIUTI
liquidati dalla tesoreria nel 2012
(regolarizzati nel 201 2)

€ 394.740,69 € 274.734,59

DELIBERA n.87 del26111114 -
n.15 DFB RICONOSCIUTI
liquidati dalla tesoreria da LUG a
Df C 2013 (regolarizzati nel 20î 3)

€ 171.299,31 € 4.631,75

DEL| BERA n.88 del26111114 -
n.26 DFB RICONOSCIUTI
liquidati dalla tesoreria sino al
518114

€ 326.773,40 € 17.296,91

DELIBERA n.89 del 26/1 1114 -
n.26 DFB RIGONOSCI UTI' istruiti
nel 2014

I

€ 395.868.75 € 4.976,93



dell'art. l9l, comma 3 del D.Lgs. 26712000, per interventi urgenti lavori edili di manutenzione
ordinaria e straordinaria presso le scuole mateme, elementari e medie, per un importo di € 132.707,62;
- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 61 del 08/10/'14 avente ad oggetto: Riconoscimento del
debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 194, comma l, lettera e del D.Lgs. 26712000, per quote
associative ANCI anni 2005 - 2008 - 2009 - 2010 - 20ll per l'importo di € 55.561,14, e per la
compefenza 201 I I'importo pari ad € 1 1.597,91 ;
- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 60 del 08/10/14 avente ad oggetto: Riconoscimento del
debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 194, comma l, lettera e del D.Lgs. 267 /2000 - fatture SECA Srl
per€ 2.551,39 e per la competenza 201I l'importo pari ad € 2.050,75.
La situazione appena decritta merita ulteriori approfondimenti, infatti con nota del 28 maggio 2015 la
scrivente ha richiesto agli uffici competenti ulteriori verifiche volte a definire Ie predette informazioni.

per le società partecipate:
- con deliberazione n. 56 del 28.11.2013 avente ad oggetto "Società AMET Spa- Riconciliazione delle
partite debitorie e creditorie (art. 6, comma 4, Decreto Legge 6/7 D012 n. 95, convertito con
modificazione dalla Legge 7/812012 n. 135). Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio.
Variazione del bilancio per I'esercizio 2013.", sono stati analizzati i rapporti reciproci tra Comune di
Trani e società controllata AMET SPA al 3l .12.2012, dal quale emergoRo posizioni di debito relative
a l  201 l :

- FATT.n. 38 del23/03112 X CORRISP.VIDEO SORVEGLIANZA 201I per€ 50.000,00
- FATT. n. 232 Del 13.07.2012 SALDO CORRISPETTIVO IPIS 201 I per € 260.000,0

e un credito per il Comune di Trani per Cosap anno 201I per e 24.719,60, non iscritta nel bilancio
201l, ma ricosciuta in sede di riconciliazione nel 2013.
- con defiberazione n. 58 del 28.11.2013 avente ad oggetto "Società AMIU Spa- Riconciliazione delle
partite debitorie e creditorie (art. 6, comma 4, Decreto Legge 617 /2012 n. 95, convertito con
modificazione dalla Legge 71812012, n. 135). Riconoscimento ài legittimità di debiti fuori bilancio.
Variazine del bilancio per I'esercizio 2013.", sono stati analizzafi i rapporti reciproci tra Comune di
Trani e società controllata AMIU SPA al 31.12.2012, dal quale emergono posizioni di dèbifb relative al
2011:

- Credito per conguaglio servizio di raccolta, trasportb e smaltimento anno 201I - fattura
n. 170 del 31.05.2012 di€.14.140,76.

- Credito per differenze tariffarie anni 2008-201I (delibera ATO n. 9 del 16.05.212) -
fattura n. I 89 del 7.06.201 2 di € 121.625.59.

- Fattura di primo acconto per servizi prestati sul porto di Trani anni 201012011 - fattura
n. 298 del 18.10.2012 di € 12.000,00.
per un totaf e di e A7 .766,35.
Mentre riferibile all'annualità 201lvi è una debitoria da parte della societa AMIU Spa per Ristoro
ambientafe 20ll pari ad€ 401.842,77 non iscritta nel bilancio 2011, ma ricosciuta in sede di
riconciliazione nel 201 3.

Riguardo alla situazione attuale dei debiti fuori bilanci,o si evidenzia che in riscontro alla nota del
Segretario generale.,. a seguito della co4f,erenza dei Dirigenti del 28 aprile u.s. i vari Dirigenti e
responsabili dl uflicio hanno relazionato circa eventuali debiti fuori bilancio dei rispettivi uffici. La
consuntivazione delle citate relazioni si riassume come sesue:

RICOGNIZIONE DEBITI FUORI BItANCtO

AREE RICHIESTE
IMPORTI

RrcoNoscrBrLlONERI LATENTI

1 3 € 152.696,79 € L52.686,79
2 ? € L7.934,OO€ L7.934,00
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33 € 309.258,71 € 309.258,71,
4? € 2.091.509,g2€ 2.09L.509,92

POLIZIA
MU NICIPALE € g7.g20,gg € 92.920,99 € 5.000,00

UFFICIO LEGALE€ 3.15L.0L6,33€ 2.290.159,02 € 860.857,3L
TOTAIE € 5.820.226,73 € 4.954.369,42 € 865.857,31

Si precisa che la predetta somma è oggetto di ulteriore e doveroso accertamento. Infatti con propria
nota del 29 aprile 2015, la scrivente ha richiesto ai colleghi dirigenti e responsabili di verificare la
possibilita di integrare il riscontro alla nota del 2914/2015 del Segretario Generale sulla consistenza dei
debiti fuori bilancio.
In conclusione si propone di far fronte a tale debitoria confermando la proposta avanzata in fase di
approvazione dello schema di rendiconto della gestione 2014, di destinare l'avanzo di amministrazione
del 2014 a tale scopo. Occorre specificare che tale indicazione potrà subire una variazione in sede di
approvazione del risultato di amministrazione a seguito del riaccertamento straordinario dei residui, di
prossima conclusione. Qualora le risorse a disposizione non dovessero essere sufficienti il progetto di
bilancio di previsione 2015 deve prioritariamente contenere poste sufficienti a finanziare tale debitoria,
potendo utilizzare, comunque, gli strumenti di cui all'art. 193 del TUEL. Tale indicazione deve
comunque contemperare I'osservanza delle prescrizioni del nuovo regime arminizzato di cui al D.Lgs.
I l8/201 I s.m.i. .

7. Con riferimento al condono fiscale, si comunica che, con deliberazione n.l0 del 29/6/2011, (All.
C)' il Consiglio Comunale di Trani ha approvato il Bilancio di Previsione di questo Comune per' I'esercizio 201l, recependo il seguente emendamento proposto dall'Ufficío Ragioneria:

"Dato atto che, tra le risorse in entrata del bilancio 201 I, sono previste le seguenti, la cùi atcertabilità
dipende da atti o azioni da pote in essere nel corso dell'esercizio e che hanno natura non rtcorrente:
- recupero riscossione sanzioni conîrawenzioni Codice della Stadb per gli anni 2010 e precedenti per
€.5 1 5.000,00 (ìscritta nella Risorsa 3.01.05 I 0) ;
- condono ICI anni 2007 e precedenti per €.400.000,00 (íscritta nèlla Risorsa 1.0j.0010):
- recupero ICI esercizi pregressi per €.340.000,00 (iscritta nella Risorsa 1.0|,.0010);
- condono TARSU anni 2007 e precedenti per €.300.000.00 (iscritta nella Risorsa 1.02.0070);
- condono TosAP anní 2007 e precedenti per €.30.000.00 (iscritta nella Risorsa 1.02.0060):
- condono Imposta Pubbticitò e Diritti Pubbtiche Affissini anni 2007 e precedenti pe'r €.5.000.00
ftscrt a nella Risorsa 1.01.0030):

(omissis)

9. Stabilire inoltre, come indicato ín premessa, a titolo .precauzionale, che le seguenti previsioní di
spesa collegate alle risorse -elencate, la cui,accertabilità dlpende da atti o azioni da porre in essere nel
corso dell'eserrizio è'che htanno natura'non ricotente, possono essere impegnatà nei sotto indicati
intementi di spesa solo al conseguimento delle relative entraîe:

interv- 1.01.01.02€. 32.500,00; vincolo capiente nella disponibilità attuale di€. 3g.7sg,60
interv- 1.01.02.02€. 31.000,00; vincolo capiente nella disponibilità attuale di €. 63.043,00
intem. 1.01.06-03 €. 90.000,00; vincolo capìente nella disponíbitità aîtuale di €. 105.390,00
intem. 1.01.08.02 €.130.000,00: vincolo capiente nella disponibilità auuale di €. 175.020,40
inîerv. 1.01.08.03 €. 33.500,00; vincolo capienîe nella disponibilità atîuale di €. 62.674,52
interv. 1.02.01.03 €. 30.000,00; vincolo capíenîe nella disponibilità attwle di €. s30.414,22
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interv. 1.03.01.03 €. 20.000,00; vincolo capiente nella disponibilítà attuale di €. 341.605,70
inten. 1.05-01.03€. 68.000,00; vincolo capiente nella disponibilità attuale di €. 132.679,92
interv. 1.05.02.03 €. 61.000,00; vincolo capiente nella disponibilità auuale di€. 71.107,82
interv. 1.06.03.03 €. 80.000,00; víncolo capiente nella disponibilità attuale di €. 105.390,00
intem. 1.08.01.02€. 10.000,00; vincolo capiente nella disponibilità attuale di€. 13.143,70
intem. I .09.01 .03 €. 20.000,00; vincolo capiente nella disponibilità aîtuale di €. 24.3 t 3,40
interv. 1.09.05.03 €.890.000,00; vincolo capiente nella disponibilità attuale di €.3.630.500,00
intem. 1.10.01.03 €. 60.000,00; vincolo capiente nella disponibilità attuale di €.2.446.250,60
intent. 1.10.05.03 €. 14.000,00; vincolo capiente nella disponibilità attuale di €. 74.456,82
interv. 1.1 1.07.03 €. 20.000,00; vincolo capiente nella disponibilità attuale di €. 35.700,00"

ll totale delle risorse previste in entrata ammonta a €.1.590.000,00, pari all'ammontare degli
stanziamenti degli interventi di spesa.

Nello specifico, i capitoli di entrata afferenti le suddette risorse sono i seguenti:
Risor.3.0l.05l 0 cap.23l7 accertati €. 0,00 (di cui €. 0,00 Riscossi in eserc.);
Risor. | .01 .001 0 cap.200l accertati €. 55.700,00 (di cui €. 40.800,00 Riscossi in eserc.);
Risor.l.0l.00l0 cap. 2 accertati €. 195.597,02 (di cui €.191.761,41 Riscossi in eserc.);
Risor.1.02.0070 cap.2060 accertati €. 15.450,00 (di cui €. 7.500,00 Riscossi in eserc.);
Risor.1.02.0060 cap.2050 accenati €. 7.550,00 (di cui €. 1.750,00 Riscossi in eserc.);
Risor.l .01.0030 cap.2020 accertati €. 0,00 (di cui €. 0,00 Riscossi in eserc.),
per un totale accertato di €.274.297,02 e di e.241.811,41 riscossi nell'esercizio 2011.

Per quanto attiene I'evoluzione dei residui attivi, relativi ai suddetti accertamenti. si ha la
seguente situazione:
Risor.l.0l.00l0 cap.200l Res. €.14.900,00 (interamente riscossi nell 'esercizio2012);
Risor.l.0l .0010 cap. 2 Res. €. 3.835,61 (interamente riscossi nell 'esercizio 2012);
Risor.1.02.0070 cap.2060 Res. €. 7.950,00 (interamente riscossi nell'esercizio 2012);
Risor.l .02.0060 cap.2050 Res. €. 5.800,00 (interame-nte riscossi nell'esercizio 2012),
per un totale complessivo di €.32.485,61 riscosso nell 'esercizio 2012.

Analogamente, i capitoli di spesa afferenti i suddetti interventi, sono i seguenti:
interv. 1.01.01.02 cap. l0 impegnati €. 32.471,90 (di cui €. 28.252,88 pagati in eserc.);
interv. 1.01.02.02 cap. 43 impegnati €. 10.993 ,62 (di cui €. 8.349,62 pagati in eserc.);
interv. 1.01.06.03 cap.2l53 impegnati €. 85.286,00 (di cui €. 3.600,00 pagari in eserc.);
interv. I .01 .08.02 cap. 200 impegnati €.128.8 17 ,30 (di cui €. 61 .3 I 3,06 pagati in eserc.);
interv. 1.01.08.03 cap. 208 impegnati €. 10.420,00 (di cui €. 10.420,00 pagati in eserc.);
interv. 1.02.01.03 cap.2247 impegnati €. 9.951,69 (di cui €. 0,00 pagati in eserc.);
interv. 1.03.01.03 cap.2270 impegnati €. 20.000,00 (di cui €. 19.400,71 pagati in eserc.);
interv. 1.05.01.03 cap. 445 impegrtati €. 24.384,23 (di cui €. 2.4.072,20 pagati in eserc.);
interv. 1.05.02.03 cap. 467 impegnati €. 80.870,1S (di cui €. 22.160,00 pagati in eserc.);
interv. 1.06.03.03 cap. 518 impegnati €. 61.370,71 (Oi cui €. 60.870,71 pagati in eserc.);
interv. I .06.03.03 cap..25l8 impegnati €. . 15.000,00 (di cui,€. 0,00 pagati in eserc.);
interv. 1.0&.01.02 cap. 572 impegnati €. 35.000,00 (di cui €.'35.000,00 pagati in eserc.);
interv. 1.09.01.03 cap. 629 impegnati €. 9.999,20 (di cui €. 6.083,70 pagati in eserc.);
interv. 1.09.05.03 cap.2703 impegnati €. 0,00 (di cui €. 0,00 pagati in eserc.);
interv. 1.10.04.03 cap.2790 impegnati €. 0,00 (di cui €. 0,00 pagati in eserc.);
interv. I .10.05.03 cap. 832 impegnati €. 14.000,00 (di cui €. 13.987,40 pagati in eserc.);
interv. l. l1.07.03 cap.29l4 impegnati €. 25.000,00 (di cui €.25.000,00 pagati in eserc.),
per un totale impegnato di €.563.564,83 e di €.318.51 0,28 pagati nell 'esercizio 2011.
Alla luce di quanto esposto non risultano iscritti ad oggi residui attivi rivenienti da tali poste.
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' Per quanto attiene I'evoluzione dei residui passivi, relativi ai suddetti imlrcgni, si ha la
seguente situazione:
interv. 1.01.01.02 cap. l0Res.€.4.219,02(dicui€.4.154,30pagaîi ineserc.20l2);
interv. 1.01.02.02cap- 43 Res. €. 2.6214,00 (interamente pagari neil'esercizio 2012)
interv. I.0l .06.03 cap.2l53 Reg €. 81.686,00 (di cui €.23.400,00 pagati in eserc. 2012);
interv. 1.01.08.02 cap. 200 Res. €. 67.505,24 (di cui €. 60.256,51pagati in eserc.20li);
interv. 1.02.01.03 cap.2247 Res.€. 9.951,69 (interamenre pagati nell'esercizio 2012);
interv. L03.01.03 cap.2270 Res. €. 599,29 (di cui €. 0,00 pagati in eserc. 2012);
interv. 1.05.01.03 cap. 445 Res. €. 312,03 (di cui €.1 88,03 pagati nefl,esercizio 2012);
interv. I .05.02.03 cap. 467 Res. €. 58.710,1 8 (interamente pagatinell'esercizio 2 ol2);
interv. 1.06.03.03 cap. 518 Res. €. 500,00 (di cui €.0,00 pàgati in eserc. 2012);
interv. I .06.03.03 cap.25l8 Res. €. 15.000,00 (interamente pagati nell'esercizio 2b l2);
interv. 1.09.01.03 cap. ó29 Res. €. 3.91 5,50 (di cui €. 3.77 5,50 pagati in eserc. 20li);
interv. 1 I0.05.03 cap. 832 Res. €. 12,60 (di cui €. 0,00 pagati in eserc.2012);
per un totale complessivo di €.245.054,55, di cui €.17g.629,50 pagati nell'esercizio 2012. Al fine di
owiare alle criticitò del Setîore Tributi è stata proposta all'attenzioni del Consiglio Comunale apposita
proposta di deliberazione avente ad oggetto: "Estern alizzazione dei servizi disupporto alta gèstione
ordinaria, di supporto all'accertamento e alla riscossione ordinaria delle entrate tribútarie. Affidamento
in concessione dei tributi minori e del servizio di riscossione coattiva delle entrate tributarie.',
Nel corso del Consiglio Comunale del 25.7.2013 alla suddetta proposta di deliberazione furono
apportate tali modifiche da renderla in alcuni punti illogica ed inappiicabile (Delibera di Consiglio
Com-unale n. 36 del 25.7.2013), poiché in contrasto con la normativa vigente, e rèse pertanto necessario
modificarl4 proponendo al Consiglio Comunale di:

o di procedere all'affidamento delt'attivita di supporto all'accefamento e alla riscossione
dell'ICVIMU e della TARSUITARES (o diverse accezioni), per gli anni normativamente
accertabili ex Legge Finanziaria 2Co7 (I-egge 27 dicembre 2006, n.tg6 art. l, commi 16l e
segg.) nel periodo di affidamento, previsto in anni cinque, decorrenti datla data del verbale di
consegna del servizio;

' di procedere all'affidamento in concessione dell'attività ordinaria, di accertamento e di
riscossione.della T,O_SAP, della TARSUG/TARES giomaliera/TARl giomalierq dell'imposta
sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche aflissioni per Ia durata di anni cinque decorrenti
dalla data del verbale di consegna del servizio;

' di procedere all'afiidamento dell'attivita di riscossione coaftiva delle entrate tributarie per la
durata di anni cinque decorrenti dalla data del verbale di consegna del servizi;

r di stabilire che I'affidamento del servizio in oggetto awenisse in virtù dei principi stabiliti dal
D'Lgs. n.163/2006, owero con gara d'appalto mediante procedura aperta espletata secondo le
specifiche disposizioni contenute nel bando di gara e nel relativo dis;iplinare utitizzando quale
criterio di aggiudicazione I'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'articolo g3 del
D.Lgs. n.163/2006;

o di prevedere quali requisiti di partecipazione:
- soggetti iscritti all'Albo di cui all'articolo 53 del D.Lgs. n.44611997, aventi altresì idonei
requisiti di capacìtà tecnico-profèssibnale ed ecoriorùicg-fi ianziaria;
: :gFgett! in grado di produne le garanzie a corredo dell'offerta di cui all,art. 75 del D.Lgs. n.
163t2006;
- soggetti di comprovata esperienza;
- soggefti che non hanno subito e/o non hanno in corso alcun contenzioso con enti, riguardante - ó;.1)il mancato riversamento di somme in favore degli enti stessi; " - 

aY- il concessionario non potrà incassare direttamente le somme su proprio conto corrente, ma che Vle somme conisposte dai contribuenti siano versate direttamente sui conti correnti iniestati al \JComune di Trani; \ I
- non ammissione della sub concessione del servizio. 
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Nella seduta del consiglio comunale del 26.11.2014, la Deliberazione n. 80 fu così adottata:
o di procedere all'affidamento dell'attività di riscossione coattiva delle entrate tributarie per la

durata di anni cinque deconenti dalla data di consegna del servizio;
o di dare indirizza al Dirigente della 2n Area Economica Finanziaria di attivare ogni necessaria

attività per assicurare in house Ia gestione dei tributi, autorizzando la stess4 nelle more della
necessaria strutturazione degli ufiici, anche attraverso percorsi assunzionali, di awalersi, ove
necessario, tra I'altro di eventuali supporti esterni da individuare secondo la vigente normativa
in materia di appalti pubblici, per i soli anni 2015 e2016.

L'Ufficio Tributi del Comune di Trani ha operato negli ultimi cinque anni in totale assenza di
approvazione di regolamento relativo al Fondo Incentivante, con una struttura organica poco efficiente
per mancanza di personale addetto. Solo dal 2012 con l'lMU e dal 2013 con la TARES ha dovuto'prowedere a riscuotere autonomamente detti tributi e non più tramitd concessionario Equitalia
incaricato della riscossione della TARSU fino all'annualità 2012. Tale decisione ha comportato per le
casse comunali un risparmio notevole.

Ad ogni buon conto si rappresenta che nell'annu alitàr 20121'attivita ha portato i seguenti risultati per gli
awisi di accertamento da recuDero evasione:

PREVISIONEACCERTATO DISAGCERTAMENTO
2013

ACCERTAMENTO
RETTIFICATO

TOTALE
REVERSALI

RESTA DA
INCASSARE

€ 500.000.001.996.864,70€ 559.526,99 € 1.438.337.82 €  332 .631 .16€ 1.105.706,66

I dati sopra esposti rivelano la necessita di disporre di un allineamento di banche dati aggiomati e
quindi disporre di risorse e del tempo necessario per prowedervi. È anche possibile ipotizzare di
concentrare gli sforzi per I'emissione degli awisi di accefamento ma è necessario, invece, disporre di
un front-office in grado di gestire il flusso dell'utenza per il contradditorio, adesione all'accertamento,
pre-contenzioso, pena il rischio di dover gestire ingenti moli di ricorsi in Commissiope fributaria él'alea della soccombenza.

Per owiare in parte nell'annualita 2013 I'attivita ha portato i sesuenti risultati:

PREVISIONEACCERTATO DISACCERTAMENTO
2014

ACCERTAMENTO
RETTIFICATO

TOTALE
REVERSALI

RESTA DA
INCASSARE

€ € 1.089.253,26€ 623.112,14 € 465.141,12 € 82.272,16 € 382.868.96

Analoga diflìcoltà si è incontrata nell'anno 2014, poiché la deliberazione di Consiglio Comunale che
stabiliva che tutta I'attività accertativa si sareb.be dovuta effettuare in house i non demandata
all'estemo come previsto in proposta di deliberazione, adottata il 26 novembre 2014, e I'Ufficio Tributi
ha dovuto nel breve lasso di tempo concessò (31.12.2014) prowedere autonomamente all'emissione
degli awisi di accertamento ICI anno 2009, quantificati in €.2.289.007,02 acccertati solo per euro
600.000' in quanto per eurc €,987.463,51 si è proceduto a rettifiche e ad annullamenti emessi in
autotutela, dunque i4.rnancanza di dati b9Éi si sta verificalido la possibilità di accertare la somma di €
701.543,51: Tale metodologia di procedere è insita di un 

'attelgiamento 
prudenziale, volta a non

finanziare spese se non per enaate certe o aventi tale caratteristica in coerenza con i principi contabili
fino al 31.12.2014, e che deve subire una revisione dal 2015 alla luce del principio àella competenza
fi nanziaria potenziata.
Per quanto attiene il non riscosso degli anni 2012 e seguenti si rappresenta che la Legge Finanziaria
2007 (Legge n.269 del 2711A2006, art. l, commi da 16l e 173), da la possibilità all'En-ti di notificarr
il titolo esecutivo (ruolo coattivo o ingiunzione fiscale) entro it 3l dicembrc del terzo anno successivo a
quello in cui I'awiso di accertamento è divenuîo definitivo, owero decorsi sessanta siomi dalla



notific4 pertanto colretto è non aver stralciato tutto ciò che risulta non riscosso, in quanto si procederà,
nei termini di legge, alla riscossione coattiva del credito residuo.

Purtroppo, I'attuale organizzazione del Settore Attivita Tributarie non consente una migliore
ottiminazione delle risorse umane, in quanto il personale di ruolo, ivi attualmente in servizio, è
notevolmente sottodimensionato rispetto sia agli adempimenti assegnati allo stesso Settore che ai posi
previsti in pianta organic4 oltre alla constatazione che l'attuale struttura non presenta ulteriori margini
operativi per svolgere, con le risorse a disposizione, il servizio di riscossione coattiva precedentemente
gestito dal concessionario e non dispone delle professionalità necessarie a svolgere internamente il
servizio.
Le attivita che si suggeriscono di intraprendere per addivenire ad una risoluzione del problema sono le
seguenti:
1,) progetto di affidamento in concessione dell'attivita ordinaria, di accertamento e di riscossione della

TOSAP, della TARSUG/TARES giomaliera./TARl giomaliera, dell'imposta sulla pubblicita e del
diritto sulle pubbliche affissioni;

2,) procedere all'affidamento all'estemo dell'attivita di supporto all'accertamento e alla riscossione
dell'lCl/lMU e della TARSU/TARES (o diverse accezioni), per gli anni normativamente
accertabili ex Legge Finanziuia2}0T (Legge 27 dicembre 2006, n.296 art. l, commi 16l e segg.)
nel periodo di affidamento;

3,) dotare I'Uficio Tributi di categoria D.3 in Posizione Orgxizzativa, in quanto competente e
qualificata nella materia tributariq al fine di snellire I'iter amministrativo relativo alle
problematiche inerenti la materia tributaria, attribuendo alla stessa le funzioni e i poteri per
I'esercizio di ogni attività gestionale delle entrate tibutarie e potendo la stessa, ai sensi di legge,
ricoprire il ruolo di funzionario responsabile dei tributi, attività ad oggi non ancora realizzfia.

8. Neì capitoli delle Partite di Giro (Titolo VI di Entrata e Titolo lV di Spesa) sono state allocate le
operazioni contabili gestite da questo Comune in nome e per conto di terzi, qugli -le ritenute
previdenziali, assicurative, sindacali, erariali e per c.fsioni sullà retribuzioni conispostè af'personale,
depositi cauzionali, ecc..
Inoltre, nello.specific9 capitolo di servizi per conto di terzi (cap.l540 del rit.IV di spesa e
conispondente cap.640 del Tit.VI di entrata) sono state inserite operazioni contabili non meglio
individuabili negli specifici alhi capitoli delle Partite di Giro. Infatti, in tali cap.l 540 del Tit.lV di spisa
e corrispondente cap.640 del rit.vl di entrata" figurano somme corrisposte da privati peì la
pubblicazione dei PUE sui quotidiani, per imposte di registro o per restituzionè di importi perccpiti.
Inoltre, la differenza evidenziata tra l'ammontare dei residui attivi relativi ai capitoli àel Titolo VI
(€.328.886,60) e i residui passivi dei conispondenti capitoli del ritolo IV (e.497.932,20), potrebbe
esserc una naturale evoluzione degli stessi. In sostanza, la "quadratura" delle poste dei capitoli in
questione awiene nell'esercizio di competenza, allorquando, il totale degli impegni corrisponde al
totale degli accertamenti, indipendentemeúte ilàlla riscossione e dal pagamento àwinuto neúo stesso
esercizio; i residui passivi sono maggiori di quelli attivi, perché I'Ente aveva già precedentemente
riscosso I'importo conelato che è stato regisftato quale res.iduo passivo

9. Per le 3ocieta partecipate, si è proceduto alla definizionè dei rapporti debito e credito nei
confronti delle societa partecipate.
La deliberazione n. 56 del 28.11.2013 avente ad oggetto 6'Società AMET Spa- Riconciliazione delle ,,îr
partite debitorie e creditorie (art. 6, comma 4, Decreto Legge 617l20li n. 95, convertito 
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modificazione dalla Legge 71812012). Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio. Variazione
del bilancio per I'esercizio 2013.", è riassuntiva dei rapporti reciproci tra Comune di Trani e società
controf lata AMET SPA al 31.12.2012.ln tale sede non si è chiusa la conciliazione a causa della dubbia
fegittimita del riconoscimento di alcune posîe. La deliberazione n. 94 del 26.11.2014 avenfe ad oggetto
Societa AMET Spa- Riconciliazione delle partite debitorie e creditorie (art. 6, comma 4, Decreto Légge
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6/712012 n. 95, convertito con modificazione dalla Legge 718/2012 n. 135, ha defiirito rale situazione al
3t.t2.20t3 (All. n. D).
La deliberazione n. 58 del 28.11.2013 avente ad oggetto "società AMIU Spa- Riconciliazione delle
partite debitorie e creditorie (art. 6, comma 4, Decreto Legge 6/712012 n. g5, convertito con
modificazione dalla Legge 71812012, n. 135). Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio.
Variazine del bilancio per I'esercizio 2013.", è riassuntiva dei rapporti reciproci tra Comune di Trani e
società controllata AMIU SPA al 31.12.2012. In tale sede non si è chiusa la conciliazione a causa della
dubbia legittimita del riconoscimento di alcune poste. La deliberazione n. 95 del 26.11.2014 avente ad
oggetto Società AMIU Spa- Riconciliazione detle partite debitorie e creditorie (art. 6, comma 4,
Decreto Legge 61712012 n.95, convertito con modificazione dalla Legge 71812012 n. 135, ha definito
tale situazione al 31.12.2013 (All. n. E) .
La trasmissione alla procura della corte dei conti delle delibere di consiglio comunale n. 94 e 95 del
2811112014 è awenuta con notaprot. gen. n. ll68 del131112015.

L'applicazione dell'art 3 comma 27 della legge 124 del 2007 al Comune di Trani risulta un
procedimento complesso che richiede numerosi adempimenti e soprattutto richiede Ia disponibilità di
atti, documenti e informazioni dalle società pafecipate necessari e propedeutici al completamento degli
adempimenti a carico del Comune. Occorre in prima battuta definire la pianificazione delle strategie
aziendali defle società partecipate e operare la decisione di programmare i servizi da affidare in house
alle società partecipate, alla lune del regime vincolistico imposto dalla normativa. A tal proposito
I'Ufficio scrivente ha richiesto alle societa partecipate, già nel 2014 le linee guida dalle quali desumere
il piano industriale messo a punto dai rispettivi consigli di amministrzzione al fine di procederc al
processo di ricognizione e successiva valutazione del consiglio comunale. Ad oggi la procedura è in
itinere. A tal proposito il Professionista incaricato della norganizzazione delle società partecipate ha
comunque prodotto i seguenti elaborati:
- con nota prot 45667 del 5ll2l20i3 ha fomito dettagliata relazione sulle attività di riconciliazione

delle partite contabili con le società partecipate i cui contenuti sono stati oggetto di Applovazione di
delibere di Consiglio Comunale n .56, 57,58,59 - approvate nella seduta del2S/ll?}li, e numero
94 e 95 defla seduta del 26lll/2014;

- a febbraio 2013 il professionista ha prodouo una bozza del piano di riorguúzzazione strategica
delle municipalizzate del Comune di Trani;

con nota prot.22803 del 2115/2015 ha proweduto a comunicare, al professionista incaricato, la
modifica dei termini contrattuali e là risoluzione del contratto per impossibilita di conseguire
interamente l'oggetto. Con la stessa nota è stato richiesto al professionista di espletare la ricognizione
e definizione dei servizi affidati alle società e svolgere un indagine sulla possibilità di mantenimento
dei servizi attualmente svolti dalle partecipate. La nota menzionata contempla già la successiva
risoluzione del contratto alla consegna degli elabprati. Per completare gli adempimenti previsti dalle
disposizioni normative e richiamati nella deliberazione della Corte dei Conti, I'Ente sta prowedendo,
anche sulla base delle risultanze tlell'attività del consulente incùicato, ad approntare il piano della
ru2ieîa,lizzqzisne delle partecipazioni societarie prwisto dall'art. I comma 66i e seguenti iella legge
190/2014:

Per quanto'iiguarda invece la società partecipata AIGS srl'l'auivita del Comune è consistita in un
serrato confronîo con il liquidatore al fine di addivenire a soluzioni efficaci e repentine. Infatti con
nota prot 22190 del 19 maggio 2015 il Liquidatore ha prodotto una relazione che ripercorre alcune
tappe della vicenda AIGS srl. Non ritenendo esaustiva la relazione e soprattutto non ritenendola
concludente I'Ente con nola pîot 22797 del 2ll5l20l5 ha richiesto al Liquidatore Ia conclusione della r..r
procedura di liquidazione, richiedendo copia di tutta la documentazione cóntabile, mastrini e ogni altro 
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atto necessario all'Ente per esercitare un controllo efiicace sulla procedura, nonché ha richiJsto allo /\ r
stesso con pari nota I'awio della procedura di fallimento, proprio per definire in maniera risolutiv a 1a"..4
vicenda della società AIGS srl. 
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Facendo seguito a quanto rilevato dal Collegio nella deliberazione 98/PRSp/2015 in merito ad altri
organismi partecipati dal Comune si precisa il Comune di Trani detiene un unica partecipazione nella
Agenzia per I'Occupazione PTO Nord Barese Ofantina mentre gli altri organismi sono emanazione
delf 'Agenzia madre. Infatti con nota prot. 93/15 del2615/2015 acquisita agli atti del Comune con pror.
23397 del 261512015, il Patto Territoriale Nord Barese ofantino, facendo seguito alla richiesta del
Comune, ha precisato che il Patto Tenitoriale è una società consortile a responsabilita limitata e quindi
tutti i bilanci della societa compresi quelli delle altre agenzie, sono stati regolarmente approvati e
depositati presso il registro delle imprese; che trattandosi di società consortile il Comune di Trani non
doveva e non deve procedere a ripianare eventuali perdite poiché la società consortile è a responsabilità
limitata. Inoltre alla data odiema non si sono verificati risultati di bilancio che hanno determinato una
d.c'apitalizzazione della società con conseguente intervento dei soci. Così come precisato nella nota
suddeu4 le agenzie menzionate nella relazione della Corte dei Conti ( Agenzia per I'Ambiente,
Agenzia per Intemazionalizzazione, Puglia Imperiale, Agenzia per Inclusione sociale) sono state
interessate da un processo di razionalizzazione e riorguizzazione che ha visto I'Agenzia madre del
Patto Territoriale Nord Barese Ofantino, assorbire tutîe le agenzie e ricondurle tutte nell'Agenzia
madre.

Relativamente alla strutturazione di organismi intemi in grado di operare efficaci conholli sulle societa
partecipate, si fa presente che il Comune di Trani non dispone di dipendenti intemi adeguatamente
formati per poter operare un benché minimo controllo sulle partecipate. Le uniche risorse umane
professionalizzate non riescono a sopperire alle innumerevoli incombenze afferenti I'Area Economica
Finanziaria. A ciò si aggiunge inoltre la circostanza che sebbene fosse stato istituito un ufficio dedicato
alle societa partecipate nel 2013 mediante I'utilizzo'a îempo parziale di un dipendente della provincía
BI' I'Ufficio non è operativo dalla cessazione della Convenzione tra i due enti, ma cirgoslanza ancor
più rifevante è che con deliberazione di Giunta Comunale n. 88 del 3}l4l2}l4 avente ad oggetto
"Approvazione Macrostruttura comunale nuovo modello organizzativo e relativa dotazione organica,'
non ha previsto Ia ricomposizione dell'ufficio intersettoriale "controllo di gestione e partecipate,'. Con
tale deliberazione si attribuisce la competenza sulle società partecipate in capo all,area Economica
Finanziaria già carente di personale per i.normali adempimenti di legge.

Dalla data di insediamento del Commissario Straordinario il Comune sta procedendo per ogni società
partecipata ad adempiere ai rilievi sollevati dalla Corte e ad effettuare i conìrolli stringenti demandati al
socio, In particolare:

AMIU spa: Avuta conoscenza dì nurnerose criticità nella g"rtion" della Società, sin dalla prima
assemblea, il socio ha dato mandato all'Amminisratorp Unico di awiare i prowedimenti di suacompetenza nei confronti delle figtre apicali della sócieta; lesponsabili eventualmente del presumibile
mancato riqpeÍo detfe norine vigenti. Analogamente i'Amministratore Ù"1". J rt"t" invitato apromuover€' in presenza dei presupposti di fatto e di diriuo, I'azione di responsabilita della società nei
confronti degli organi di gestione e di garanzia. Analoga azione di responsabilità è stata awiata dal
Comlne - socio unico.-Si è proceduto alla revoca del Cóllegio SindacaÉ p"r giurt" 
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ora è al vaglio del Tribunale' Per altro verso, appresa, soù per caso, la notìzia dell'erogazione del ,î.,compenso ai componenti del Collegio Sindacale - determinató in parte in quota fissa 
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assembleare del 5 agosto 2014 che aveva così fissato il citato compenso, riservandosi di ;r"t;;'i; Jopportune- verifiche per quantificare il compenso percepito a tale titólo dai Sindaci, al fine di 
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E stata poi accertata una differente consistenza tra I'ammontare delle somme vincolate per la post
gestione della discarica ed il conto corrente indisponibile ad essa dedicato per circa 5,5 milioni di euro.
Tale situazione, mentre sono in corso le verifiche per accertare il concreto utilizzo delle risorse, che ad
oggi non risultano debitamente reintegrate, è stata segnalata alla Procura della Repubblica presso il
Tribunale e presso la Cone dei Conti. ll socio. inoltre. ha richiesto le linee guida pè, pot.l. procedere
afla redazione del piano di razionalizzazione;

AMET Spa: riscontrata sin dall'inizio una situazione di criticità, il socio unico, con deliberazione n. 5
del l0 febbraio 2015, ha formulato atto di indirizzo per I'esercizio dell'azione di responsabilità del
socio nei confronti degli organi di amministrazione e controllo. Corne per I'AMlu, anche per l,AMET,
appreso per puro caso della illegittima quantificazione dei compensi del Collegio Sindacale, si è
proceduto all'annullamento della delibera con cui erano stati determinati icompenii. Si aggiunge per
completezza che I'AMET è stato oggetto di ispezione da parte del MEF, concluiasi con la
formalizzazione di numerosi rilievi; inoltre ha richiesto le linee guida per poter procedere alla
redazione def piano di razionalizzazione;

STP spa: Ia cornpagine societar ia s i  compone come segue:

f I grafico a lorla e la tabella sottostante rappresentano una sintesidella conrposizlone societaria dell,irnpresa {le quote di proprietà
sorìs $snìmate pÈf titolars s poi *ffotondat€). , : ,$í scttolínea *l€ solo felencg dei soci, dispónibile di seguito atla tabella di sintesi, fornisce la cornplela e defiagtiata situazionesocietarlg cosi come deposiÌata.
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precisazioni fomite nel corso dell'ultima assemblea dal Presidente e dall'Amministratore Delegato. Ad
oggi, non è intervenuto alcun riscontro, sollecitato in data 28 maggio u.s..

AIGS srl in liquidazione: dopo la fase di discussione del progetto di bilancio 2014 ele attività di cui
sopra, con nota prot 22797 del 2l/512015 I'Ufficio scrivente ha richiesto copia di tutti gli atti al
liquidatore e sollecitato allo stesso I'awio della procedura di fallimento. Anihe nei confronti del
liquidatore della società AIGS il socio ha formulato atto di indirizzo per I'esercizio dell'azione di
responsabilità in caso fossero sussistenti i presupposti di fatto e di diritto.

Al fine di superare le criticità rilevate dalla pronuncia della Corte dei Conti si suggerisce il seguente
percorso:

l) Ricostituire lUfficio con le unità lavorative di supporto delle altre aree che per competenza si
interfacciano con le societa partecipaîe modificando al deliberazione di Giunta Comunale n.
88/2014

2) Assegnare una figura professionale all'area finanziaria affinchè con le unità di cui sopra possa
concrefizzaîe, previo indirizzo di Consiglio Comunale, le attività di controllo finanziario in
quanto con I'attuale mole di lavoro, procedimenti e responsabilità, non è possibile avocare alla
Dirigente dell'Area Finanziaria anche tali incombenze;

3) Completare la ricognizione dei servizi affidati alle partecipate;

4) Approvare gli indirizzi afferenti i servizi che il Comune intende affidare in house, previa
verifica di fattibilità;

5) Redigere il piano di razionalizzazione delle societa partecipate. Sotto tale profilo si precisa che
I'atto di indirizzo del Commissario Straordinario per I'esecuzione di tale adempimerno alla data
del 31.03.2015 non ha ancora trovato attuazioie.

10. Gli incarichi conferiti nel corso del 201I riguardano incarichi legali e incaiichi professionali per
una spesa complessiva di e 73.878,07 come già riportato in sede istruttoria. Si preciia che tra quèsti
incarichi è compreso quello per la "Riorgan izzazione dell'assetto delle società partecipate dal Comune"
pari ad€ | 0.000,00 per I'annualita 2011 e impegnato sull'ammontare complesiivo pari ad€73.87g,07.
Non si conoscono le motivazioni della mancata attestazione il rispetto dell;art. 3 comma 55 della legge
24412007 . Relativamente all'importo dello stanziamento previsto per tale voce di spesa nel bilancio di
previsione 201l, che non è stato comunicato in sedè istruttoria, si precisa che esso è pari a € 74.000,00.
lnoltre si tiene a precisare che nell'anno 20lJ-non sono stati oonferiti incarichi di collaborazione
coordinata continuativa mentre erano in essere quelli conferiti nell'anno 2010 per una durata triennale.

I I . Si conferma che, nell'anno 201| con Determinaziope Dirigenziale 2 Ríp. n.263 del 6/12/2O13
è stata effettuata sia la quantìficazione pet le risorse decentrate per. le politiche d'i sviluppo delle risorse
umane e per la produttività per I'anno 2013 che la ricognizione del fondo 20lO,20ll ó-2012 per i suoi
costituzione e utilizzo.
Ad ogni modo, il fondo 201l, pari a €.711.988,70 (di importo inferiore a quello del 2010 -nel rispeno ̂
dell'ar.9 del D.L. n.78/2010 convertito in Legge n.122/2010- e sul quale è stata operara la riduzioit" itlì)
proporzione al personale in servizio, secondo I'indirizzo applicativo fomito daúa circolare n.l2 deLl,v
15/4/20t1della Ragioneria dello Stato), è stato costituito solo con le risorse stabili, senza I'inserimernr/ I
di risorse variabili 
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Le somme relative al fondo 201 I sono state considerate nel calcolo per la verifica del rispetto del patto
di stabilità: al personale dipendente sono state erogate le competenze fisse e ricorrenti del salario
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accessorio dèl predetto fondo nella misura di € 160.550,06 nell'anno 201 I e nell'anno 2012 nella
misura di € 45.677,91.
Inoltre, si rappresenta che il fondo 20ll è stato contrattato con la parte sindacale nella seduta di
defegazione trattante del 271912013 ed esaminato dal Collegio dei Reviiori dei Conti, che ha rilasciato
il parere in data 2l ll0/2013 con nota prot.gen . n.39473, nel seguente modo:

COSTITUZIONE FONDO RISORSE DECENTRA,TE STABILI - ANNO 2011- . 'RisparmiderivantidaIl,app1icazionede|ladisciplinade[offi 14, c. 4,
ccNL 1.4.1999

2.444,68

ronoo Dase Ínno l92q_afu!, comma l,letl a) 290.873.94
Risorse aggiuntive del 1998 - art 15, comma lJetf b) 5A.440,14
^tspaf,rnl ctl gesrlone oel ratlame4to accessono del l99E - art. 15, Cornma l. letr. C) 40,436.65
Risparmi derivantj dall'applicazione dell'art. 2 det d.l
Risorse destìnate per_ill,EO Jrel l99g - art, 15, qomma lJett. g) 36.382.84
RisorsedestinatealIaconesponsionedellainden:ritàdi
art. 15, ggmma I, Iett. h)

3.099,74

llsparmi dely?nti {allg lrduzione dei posti in orÈ
Insrernento dello 0,52 del monte salari 1997 - arl r5,-comma t, l"ttj 27.675,29
Somrne connesse al trattamento accessorio del pe.son
decenhamento - art. 15, comma l, Iett. 1)
In_creraento dell'l,t% dql monte salari 1999 - (art,4, c.J cql.IlfiOJD 55.822,70
Ammontare della RIA e degli assegni ad personam in
servizjo dall'l.L2000 - (art. 4, cornma 2, CCNL 5.10.2Q01) 74.375,59
urcrcrnenro oeuo u,oz oel monîe salan zOul (aÍ.32, comma l. CCNL 22-0l zoo4\ j. 27.369,71
Incremento dello 0,50 del monte salari 2001 (spes"
spesa corente) - art. 32, comma 2, CCNL 22.01.2004 -

? 22.041,54

A4 32' c. 7 ccnl 22.1.20M - importo vincolato all'Alta proEffiffi
_=-____--_J

=. 8.828.61 .L
Arncolo r), conrma J, uuNL 3l.3.lggg
Af 17, c.2, let1- b) 20 cDv C J
Incremento dello 0,5% del monte salari 2003 (ta
guperiore al J9f 4ella spesa corente) - Art. 4 comma t 

-ccNt 
oglòs2006 (at nerto degli oneri)

. .  J + . J V L . J >  I

? 23.696,46 I
. le

lncremento deuo 0,670 del monte salari 2005 (rapporto spesa per il personale ed entrateionenti non
superiore al 397o della spesa conente) - Arl'8 conuna 2 CCNL lW4/2005 (al netto degli oneri)

31.999,76.
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COSTITU2îONE.-EOSTDO RISORSE DECENTRATE VARIABIT,T _ ANNO 2$11
Risparmi derivanti da sponsorizzazìònr, cessio
ti) come integrato dall'art,4, comnra 4, CCì{L 5.10.2001)
Economie derivanti dalla hasformazione in nart-time
comma l. JetL e) (porna abrogata da L. 1332008 )
rusparmr qenvamr oat mllorncorso allo smordrnano (arl 15, comma l, lett m)
Incremento dell'1,2% del monte salq{i 1997 (at. 15, cor4ma 2)
Incrernento delto 0,3% del monúe salari 2005 (r+porto
.superiore al 39% de[a spes?_coqgnte) -Art g comma 3, leÉ. a) cclvl ll/04n0ag
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L'erogazione delle spettanze per Ia produttività individuale dei dipendenti, relative all'anno 201 I e
riconosciute in base alla valutazione effettuata dai Diiigenti sécondo il sistema di valutazione
approvato con il CCDI del 27 /5/2007 valido fino al 3l/1212012, ai sensi della cosiddetta leese
Brunetta, è awenuta a dicembre 2014 per una quota di €.157.000,00, in attesa di poter e.iogàre il saijo
in conseguenza dei ricorsi proposti da alcuni dipenderiti verso la valutazione espressa nei loro confronti
dai rispettivi dirigenti' Si è proweduto, alhesì, a erogare la somnia di €.Z.OSb,OO relativa all,istituto
previsto dall'art.36, cnmma2, del CCNL del 2AV2004.
Relativamente al nuovo sistema _di, valutazioúe della performance, si precisa che la proposta di tale
sistema è stata concertata con i sindacati nella seduta del 2g/9D014 e valutata dall'O.I.V. nella seduta
del l 'apri le 2015.
Anche la proposta del ccDI a livello giuridico è stata sottoscritta dai sindacati, in data l g/l lt20l4 e si
è in attesa di approvare la contrattazione del fondo per inviare al Collegio dei Revisori dei Conti la
relazione illustrativa finanziaria per il rilascio del relatlvo parere.
I citati prowedimenti devono essere istruiti m4'allo siato pe. le note carenze di struttur4 non è
possibile poîer.programmare la tempistica volta a concludere:
- la redazione della relazione iltustrativa at contratto decentrato integrativo;
- la contrattazione del fondo 2014 e 2015;
- redazione della deliberazione per I'approrazione dei sisteniil di valutazione della performance.

12. Sebbene il Conto Consuntivo 2014 non sia stato ancora approvato dal Consiglio Comunale, la
situazione economica dell'Ente per il 2014, come risultante dai- àati indicati nella ieliberazione del
Commissario Straordinario n.95 del25/512015, assunta con i poteri della Giunta Comunale, e relativa
all'approvazione dello schema di rendiconto della gestione 2dl4 e detla relazione illustrativa ai sensi
dell'art.l5l comma 6 del D'Lgs' n.267D000, riporta un risultato positivo riscontrato nelle annualità
2012 e 2013, tale dato deriva dagli accantonamenti non utilizzati ier il Fondo Svalutazione Crediti E
stanziamenti per debiti fuori bilancio ed oneri latenti. ll conto economico 2014 nporta un risultato di
€.2.336.559,93.
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13. Con Determinazione Dirigenziale 3" Rip. n.13/2013 è stato affidato il compito di supporto
all'inventariazione dei beni mobili del Comune di Trani, per poter aggiornare I'inventario dei beni
mobili. La nota caÍenza, di personale, ha portato a dover richied-e." rup-p-o.to per i lavori di inventario
dei beni mobili presso gli immobili del Comune di Trani.
ll supporto di rilevamento dei cespiti è stato effettuato attraverso la ricognizione, I'accertamento, la
classificazione, la descrizione, la valutazione e I'etichettatura di tutti i Úeni motili appartenenti al
Comune di Trani, mediante la loro identificazione con etichette con codice inventarià a barre e il
caricamento dei dati all'interno del programma di gestione patrimoniale.
È stato predisposto un elenco degli edifrci comunaÍ nei quali si trovano beni mobili comunali, al fine di
consentire una verifica dell'entità del lavoro.
I lavori di rilevazione sono stati effettuati nei seguenti immobili:

IMMOBILE UBICAZIONE
Palazzo di Città Via Tenente Luigi Morrico, 2
Darsena Via Banchina al Porto. l4
Polizia Municipale Porto Via Banchina al Porto. l4
Vil la Comunale Piazza del Plebiscito
Campo da calcio di C.so Matteo Renato
Imbriani

C.so Matteo Renato Imbriani

Tensostatico Via Annibale Maria di Francia
Palazzina Comando P. M. C.so Matteo Renato Imbriani
Biblioteca Piazzetta San Fran cesco, I
Cimitero Via Barletta
Palazzo Beltrani Via Beltrani, 5l
Palazzetto dello Sport Via Falcone
Villa Guastamacchia Via Annibale Maria di Francia
Palazzo Palmieri Piazza Trieste
Cantiere Comunale C.so Matteo Renato Imbriani

La ricognizione materiale dei cespiti collocati nelle varie stanze è stata fattacon l,utilizzodi schede-
tipo, secondo sistemi di rilevazione e aggiornamento preventivamente studiati.
Successivamente, i cespiti sono stati caricati nel database Sql Server attribuendo ad ognuno di esso un
numero d'inventario. Inoltre sono stati classificati secondo i modelli ministeriali (modello D) e
suddivisi in gruppi, categorie e sottocategorie. L'attività, oltre al supporto per il rilevamento dei beni
mobili è consistita nella classificazione dei cespiti nei seguenti g.uppi'
a) mobili, arredi, macchine di ufficio;
b) macchinari attrezzature ed impianti; . ,
c) attrezzature e sistemi informatici;
d) autom ezzi ed altri mezzi di trasporto;
ad ogni gruppo e categoria è stata attribuita una categoria fiscale.
Inoltre per ogni cespife è stato indicato:
- descrizione fisica del bene;
- caratteristiche tecniche e dimensionalil
- cof I oca zionel ubicazione;
- consegnatario;
- stato di conservazione;
- centro di costo;
- centro di responsabilità;
- il valore, ove è stato possibile
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9. slat9 proqofio I'Elaborato aggiornato del Libro Inventario dei beni mobili dei cespiti sia in formato
digitale sia in formato cartaceo suddiviso per ripartizione, immobile e stanza. Ed infine, su ogni cespite
è stata apposta un'etichetta con il numero di inventario e anche con codice a barre, soluziòne
tecnologica adeguata a gamntirc e facilitare le operazioni future di variazione sui cespiti nonché di
aggíomamento del patrimonio mobiliare. In ogni stanza è stato affisso un elenco dei càspiti presenti
con l'indicazione del dirigente della relativa Ripartizione e il nominativo del consegnatario.
Inoltre, sono stati predisposti i seguenti Elaborati previsti alla normativa vigente:
a)Elenco degli immobili e relative stanze in cui è stato effettuato il censimento dei beni mobili;
b)Elaborato aggiornato del Libro Inventario dei beni mobili sia carraceo che digitale (Mod. D-E);
c)F,lenchi per consegnatario (Mod.24 Dpr 194/96),EdificiotLocale, Tipologia di Éene; 

'

d) Stampa per locale;
e)Report dei cespiti e vari report;
f)Allegato Beni Mobili suddiviso per condizione giuridica;
g)Elenco dei mandati del Titolo II relativo agli esercizi 2008-2009-2010-2011-2012
vatiazioni patrimoniali intervenute nel corso dell'Esercizio con determin azione della

considerati per le
quota da attribuire

alla contabilità frnanziaria e ad altra causa;
h)Ogni altro dato relativo ai beni mobili utile al soddisfacimento delle richiestefuture delle autorità
istituzionali preposte al controllo.
Sono stati individuati consegratari dei beni mobili il dipendente referente nell'ufficio. Con
deliberazione di consiglio comunale per I'anno 2013 e 2014 sono state approvate le relative propo$e
della Giunta Comunale per I'attuazione dell'art. 58 del D.L. ZSrctZólZ n. I 12, costituenti la
ricognizione e yalorizzazione del patrimonio immobiliare dell'ente.

14- - È a regime il servizio proweditorato che prowede all'acquisto centralizzato di tutto il
materiale di cancelleria per il tramite Piattaforma MEPA e I'altro mateeriale di cui al recefite
Regolamento di contabilita, approvato con deliberazione di C.C. n. 70 del 08.10.2014. Non si è ancora
proweduto ad istituire il SERVIZO ECONOMATO per per I'impossibilita di individuare tra il
personale in dotazione dell'Ente, I'agente contabile che possa ricopreire Ia posizione di economo. per
quel-che concerne gli altri agenti contabili essi trasmettono il conto della gestione che viene allegato al
rendiconto della gestione. Trattasi del conte del Tesoriere e il conto dell'agente contabile della darsena
comunale. .

15' Per quanto attiene la questione della mancata quantificazione delle minori somme riversate
dall'ex concessionario TRIBUTI ITALIA S.P.A., ta scrivente è impossibilitata nell'avere contezza di
eventuali documenti in merito all'evidenziata vicenda risalente nel tanpo.
In data I o ottobre u.s. la Guardia di Finanza ha notificato alla scrivente il prowedimento di
dissequestro, con la restituzione della documentazione, precedentemente sequestrata in data
20/1112012, relativa a Tributi Italia S.p.A., ed,è stata riconsegnata alla scrivente nel mese di marzo
scorso. Detta documentazione è stata valutata, ma non ha prodotto alcun interessante risultato. Altra
documentazione relativa alla.Tributi Italia giace presso I'ufficio tributi, ma ancora sottoposîa a
sequestro, è stata avanzata dalla scriverúe_con proprla notal richiesta di emissione di atto dissequestro
della stessa,- si ettendc'in mefiîo riscontro ddll'autorita giudi;iaria adita.
Si confida di poter rinvenire tra la suddetta documentaz-ione delle concrete risDoste.
Ad ogni buon conto si riassume quanto appreso sul caso. A seguito delle rióerche effettuate, anche in
ragione di acquisizioni da parte della Polizia Giudiziaria, è emerso che, con ricorso del 25 ottobre 2010,
indiizzato alla sezione Fallimentare del rribunale civile di Roma, questo comune h" Ai;;tj
I'insinuazione al passivo per crediti dei comuni dell'importo di €.82.7 n,U.
Agli atti risufta la nota del28112/2010, prot.gen. n.51354, con cui I'Ufficio Legale di questo Comur\€
relaziona che il suddetto ricorso del 25110/2010 è pervenuto al Tribunale oi nónru *là if ryr yzof dcioè oltre il termine ultimo del 30 ottobre 2010, sebbene la "cartolina" di ritomo di TNT post di Trani
riporti la data di spedizione nel 2511012010. Tale importo di €.82.717,Ol risulta essere stato comunicato
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a questo Comune dalla stessa Società, con nota acquisita al prot.gen. di questo Comune íl 4 012010 al
n.37330, per riscossioni effettuate dal I o trimestre 200g al 2d trimesae 20b9.
Agli atti di Ufficio, probabilmente a seguito del continuo avvicendamento delle figure dirigenziali e del
collocamento a riposo di tutto il personale comunale all'epoca rissegnato all'Ùfficio Iò1, non vi è
traccia delle attivita di accertamento e di recupero delle fasce di evasione poste in essere dalla suddetta
Concessionaria.
Dalle ricerche esperite, risulta acquisita al prot.gen. di questo Comune al n.50812 del S/12/200g lanota
2l novembre 2008 con cui I'Amminisúatore Delegato ha comunicato la mutata denominazione sociale
in Tributi Italia S.p.A. della già San Giorgio S.p.A..
Ciononostante, tale trasformazione non risulta essere stata modificata nella contabilità di questo
Comune e non risulta essere stato accertato il suddetto importo di €.82.71 7,0 | relativo al recupero delle
quote I.C.l. a carico di Tributi ltalia S.p.A.. Risulta invece, ancora in contabilità, un residuo attivo di
e366'5'12'55 riveniente dall'esercizio 2008 posto a carico della San Giorgio S.pA., per recupero ICI
per ingiunzioni fiscali, giusta Determina Dirigenziale 3" Ripartizione n.l3idel igttínoos,che non ha
avuto seguito. Pertanto ci si riserva di acquisire notizie più dettagliate.
A conclusione di quanto evidenziato la scrivente, in sede di ria;certamento straordinario prowederà a
stralciare il residuo di euro 366.512,55 riveniente dall'esercizio 2008 per recupero ICI per ingiunzioni
fiscafi, non supportato da alcuna certezza documentale ed a confermare it cràdito di euro E2.717,01,
oggetto di insinuazione allo stato passivo el fallimento TRIBUTI ITALIA s.p.A, sopportato da
apposita istanza di insinuazione ex art .93 Legge Fallimentare.

Si.ribadisce _che le soluzioni prospettate rappresentano le condizioni mimime per assicurare il termine
d^ello stato di emergenza e contingenza con il quale Ia scrivente cerca di aspicurare gli innumerevoli
ailempimenti e l'osservanza alla normativa vigente e I'aderenza ai principi contabili. "

Con impegno a completare eventuali insufficienze dj notizie, e resîando a disposizione per''quant,altro
fosse necessario, si porgono distinti saluti.

Il Dirigente dell'Area

(Dott,

cblppldd/fb
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DELIBERA N. 36 DEL 30/5 / ,2015

ll presente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Aw. Maria Angela Ettorre

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

F.to Dott.ssa Maria Rita IACULLI

N" G lt- res. pubbtic.

IL SEGRETARIO GENERALE

che la presente deliberazione:

è affissa all'albo Pretorio dal

ATTESTA

' 4 6tU 20f5 ar I g6tu20f5 per

15 giorni consecutivi come prescritto dall'art. 124,l" comma, del T.U.E.L. approvato

cof D.Lgs. 18.8.2000, n.267, contestualmente comunicata ai Capi Gruppo Consiliari.

4 6f u 2015

' 'r, 6lU 2015

Copia conforme ad uso amministrativo.

IL

ll Segretario, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione:
-(
2fl è stata dichiarata immediatamente eseguibilel (art. 134 comma 4 del D.lss. 267 18.8.2000)

n è divenuta esecutiva it

Trani,

decorsi 10 giorni dalla pubblicazione;

faft. 134 comma 3 del D.lgs.

Fu

Trani,
' [ 6lu ?0s


